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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES I D E N T IE. La seduta è aperta
(ore 10).

Si dia lettum del proOClSSOverbale.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segre~
tario, dà lettura d.el processo verbale della
seduta antimeridiana del giorno precedente.

P RES I D E N T E. Non eSlsendovi os-
seTViazlioni,il prooesso verbale è aprpI1ovato.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P iR E S I D E !iNT E. Comunico che il
Presidente della Camera dei deputati ha
trasmesso i seguenti disegni di legge:

!Deputati CURTIAUI1elioed altri .~ « Nor-
me oo:noeI1nenti l'aerop01l'to di To.I1i:no...Ca~
selle)} (1262);

({Estensione ddl'artllicolo 65 del testo
unico de1rle leggi sulle pensioni civili e mi~
IHari, approvato con I1egio decreto 211 feb-
braio 11895, n. 70, e successive modHìcazio~
ni, ali militari delle Forze armate, della
Guardia di finanza, del Corpo delle guaI1die
di pubblica sicurezza, del Corpo degM agen-
ti di custodia e agli a:ppaI1tenenlÌi al Co.rpo
nazionale dei vigiÌli del fuoJ1O, nOIll'Ohè aJ
personale ciViille, compI1eso quelLo operaio,
dell'Amministrazione militare che prende
imbarco a bordo delle navi militari )} (11253).

Annunzio di determinazione della Corte
dei conti sulla gestione finanziaria di ente

P RES I D E N T E. Comunico che ill
Presidente della Corte deli conti, in adem~
pimento al disposto ddl'artico1o 7 della
legge 21 marzo 195<8,n. 259, ha trasmesso
la determinazione e la relatriva relazione

ooncernente la gestione finanziarria del Pio
Istituto di Santo Spirito e Ospedali Riuni-
ti di Roma, per l'esercizio 19i6il (Doc. 29).

Svolgimento. di interpellanze

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no ifeca lo svolgimento di tre interpellanze,
la pl'ima del senatoIìe Roda 1311 ,PI1C1sidente

del ConsigHo dei ministri ed ai Minis,tri del
lavoro e della pI1evidenza socia1e e della sa~
nlità, le arltre due del senatore Spezzano al
MinistT10 del lavoro e delLa prpevidenza so~
dale, sulle responsabilità dell'INPIS in or-
dine ail subappalto dell'assistenza ai bam~
bini tubercolotid e suLla v:endita di talrune
aree edificabili di p:roprietà del predetto
istituto.

Poichiè 'tali interpellanze si ,riferriscono
allo stesso argomento, propongo che siano
svolte congiuntamente.

Non essendovi osservazioni, così rimane
stabilito.

Si dia lettura delle bre interpellanze.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segre~
tario:

«RODA. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri ed ai Ministri del lavoro e deì/a
previdenza sociale e della sanità. ~ Per co~
noscere, in ordline al nuovo gravissimo "epi~
sodio" derll'IiNPiS (Ist,ituto Inazionarle della
pr1eVlide[llza social,e), riguardante la "trat~
ta ", attraverso un v:ergogmoso 5ubarppalto,
di milgliaj,a di bambini tubeI1oolotici:

a) come sia stato possj,bile che per di-
ve1fsi anni l'INPiS non si sa mai 't1CSOconto
che alcune società speculative, créate e di~
,rette addirittura da un dirigente e medico
prima~io ddl'Irstituto (a sua vo1ta figHo di
un memb't'o del ConlsirgJlio di amministrazio-
ne), anzichè gestke in pJ1Opdo, ooncerdevruno
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in subappalta incantraUato a terzi <la fun~
zione ad esse società demandata, di ricave~
DO,cura ed assistenza dei bambini tuberco-
lotici, !r1itraendane run luovo di oltI1e un mi.
liarda e cento milioni e ciò non solo ai dan~
ni dell'Istituto, ma, peggio, comprametiten~
do fors,e irrimediabilmente la già precaria
salute dei bimbi assist'iti;

b) se, di fronte ai numerosi scandali
affiarati ultimamentle neLl'ambito dell'INPS
(fra li.quali la svendita, e senza alcun cor;i~
spettivo, di terreni di proprietà dell'Istituto
ali suoi massimi dirigenti) non si ritffi1Jga
opportuna invitare l'attuaLe Consiglio di
ammini'strazione e rass1egnare almeno tem~
poraneamente il proprio mandato e ciò per
un elementa:-e principio di corr,et,teélza am~
mini,stratLva nonchè per il motlivo esposta
al punto che segue;

c) se i Minish:i non lìavvisino ,la neoes-
sità di farsi pJ:1Omotod esslÌ stessi (e ciò per
ragiQni di rapidi1tà, oltrechè di sensibilità)
di una Cammissione parlamentare d'inchie-
sta che, indipendentemente dall'azione del~
la Magist1ratura (necessariamente limitata
ai oasi di iHedto penaLe venuti casualmente
a sua oonoscenza) rliveda tutta quanta la ge~
stione ed i metodi amministrativi dell'INPS
al quale affiuiscono annualmente migliaia
di miliardi di contributi di lavoratari e di
operatori ecanomici:}} (324);

« SPEZZANO. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per sapere:

a) quali nOl1me autorizzano oontrattli
del tipo di quelli intervenuti ma mstituto
nazionale della prev;idenza sociale ed aku~
ni mediai per il ricovero e l'assistenza di
bambini tubercolotici e se è stato camunque
resercitato un qualsiasi controLlo per la fe~
dele esecuzione del oant:ratto s'tesso' ,

b) quali pravedimenti, indipendente-
mente dal prooedimento penarle in oorso,
sono stati adottati a c'anico dei responsa~
bili diretti e indirretti dei gravi danni cau~
sati aLl'INPS dalle speculaz1ani sulla ma~
lattia di migliaia di infelici creature, specu-
Lazioni che hanno fOl1temente indignato la
pubMica opinione;

c) quali procedul1e sono in corso per
l'ecup~are quanto è sltato indebitamente
percepito;

d) i motivi per i quali gli ovgani respon-
sabili dell'INPS e quelli di controllo non
hannQ denunoiato fatti tanto gravi ed al.
Lall'mm1!tli.

Chiede infine di sapelle se sona stati di-
sposti opPQrtuni acecl1tame:nti per stabili.
re 'se da1JJesu depLorate speculazioni siano
derivati danni alla salute dei rÌiCoverati»
(3L25);

«SPEZZANO. ~ Al Ministro del lavora e
della previdenza sociale. ~ Per sapere se
non r:itenga opportuno infoI1marre dettaglia-
tamente tiJlSenato sulle 'varie vendite di sruoli
edificatori fatte daH'INPS ta coapemtlive, li
cui soci sono in massima paI1te lalIti fUlIl;z:io~
lIlar~ della stesso ente e dello Stato o loro
stretti parrenti.

Nel caso ri<sulti, come appare dalla starn.
pa, che l>evendite sarebbero avvenute a prez-
zi di molto iinferiori ~ meno di un quar~
to ~ di quelLi conrenti, chiede di sa.pere se
è stato aocertato oome ciò sia potuto av-
venive 'Sen~a destarre per 10 meno il sospetto
dei competenti: organi amministmtiv:i e di
controllo e se 'Si ilntendaagiil1e verso i re-
sponsabilii delle vendite e vel1SO coloro che
dalle stesse hannO' tratto iLleciti pmfitti perr
n risarcimento dei danni}} (3218).

P LRE S I D E N T E. IMi permetto di
rico:rdare ai senatori intel1pellanti che lo
svolgimento di queste interpel,la~e è sltato
inse~ito in un programma di lavol1O ~
molto denso, app:rofittando di questa mat~
tinata nella quaLe sono riunite molte Com~
missioni. Prega pertanto i senatori inter~
pellantli di attenersi ad una certa concisio-
ne nei 110rQintea'Venti.

<Ilsenatore Roda ha farooltà di svoLgere la
sua interpellanza.

* R O DiA. Signor ,Presidente, debbo in-
nanzitutto ringraziarla vivamente per esser~
'si intel1essato aH'interpellanza mia e del se-
natore ISpezzano, d:iJmost'rando a parole e a
fatti ~ mi sia consentita questa espress.io~
ne ~ un'estrema diligenza nell'assolvere al
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SUOnO'bile mandato e soprattuHo una prron~
tezza che ha fatto sì che oggi l'onorevole Mi~
nistro del Lavo:l'Oe della prev1denza sociaJle
slia presente in quest'Aula per rispondere
alle nostre interpellanze. Debbo anche riill:-
grazialie l'onolievole Ministro per essere ve~
nuto qui sollecitamente a <rispondere: rin~
graziamento dov:er'Oso soprat'1utto se si tie~
ne oonto dell'iter delle aItre nostre inter~
rogazi'Oni e interpdlanze che talora giac~
cianO' inasc'Oltate nei cassetti non solltanto
per mesi, ma addirittura per anni.

!Venendo a trattaI1e l'argomento che forma
oggetto della nostra inte~pe'Hanza, vorrei ri~
levaI1e che, se è vero che J'opinione pubblica
si è faHa parte diligente nel rilevare questo
soandalos'O episodio, è altrettanto vero che
l'intenzione di noi tinterpellanti non è tanto
quelila di calcare la mano suH'illecito quan~
to quella di ricercare insieme le cause per
le quali questo ignobile episodio sia potuto
avvenire.

!L'indignazione dell'opinione pubblica è
stata espTessa in modo preciso e vivace dal-
la stampa. Io mi permetto qui hrevissima~
mente di leggere qualche espressione appar-
sa su un giornale, ~{ Il Messaggel'o » di Ro-
ma, che non è certo un giornale di opposi~
z,ione.

Il 30 maggio \5C'01'SO,a proposito delJ,o
scandalo che forma oggetto delle nostre in-
terpellanze, {{ Il Messagger'O» parlava di
{(speculazione ignobile e bassa perchè af-
fonderebbe le sue radici nelle altrui sven.
ture, peggio neHe sventure dei bambini af-
fetti da tubercolO'si »; e ancora il giorno do-
po, ~l 31 maggio: {( Questo è uno dei più
vergognosi scandaH del dopoguerra »; e an-
cora: {(.. .ignobile, bassa, riprovevole spe~
culazione, poichè si sono costretti i bambi~
ni tubercolotici a viver~e con 600 lire al gio::--
no, meno di quanto lo Stato spende per i
suoi cani dell'allevamento di Civita'VIecchia ».

È vero che le persO'ne incriminate e defe-
rite all'Autorità giudiziaria si scagionano in
questo modo: Nstituto naz;ionale del~a pre~
v1denza sociaLe sapeva da anni che noi da~
vamo in subappaIto Ja grestione relativa ai
bambini affetti da rtubercolosi; nO'n soltan~
,to, ma l'INPS sapeva anche press'a pO'CO
quali erano le rette da noi corrisposte. Del

rresto, il professar Aliotta si giustifica dicen~
do: ebbene, le 600 Hre, poi diventate 700, da
noi corrisposte per qualsiasi servizio agJi
enti reiligiosi che ospitavano questi sventu-
rati bambini sono press'a poco quello che
lo Stato paga ancofla oggi attraverso suoi
organismi per i medesimi servizi e per le
medesime neoessità.

Ma, dicevo, la nostra ilnterpeJlanza vuole
andare più in là deLlo scandalo. L'opinione
pubblica sbigoHita non s,i chiede come ci
sia gente disposta a calpestare ogni senti~
mento umano pur di fare quattrini, ma si
chiede soprattutto oome sia stato possibile
per sette lunghi anni, dal luglio del 19157al~
l'agO'sto del 1963, continuare in simHe stato
di cose; si chiede come l'Istituto della pre-
vlidenm sociale non abbia mai disposto al-
cun seT/io oontrollo. E a testimoniare che di
serietà dei controLli in questa clamorosa
vioenda nort ce n'è stata affatto, vi è ~a te~
stimonianza dei padri cappuccini dene tre
case di cum del teocese, i qual,i dicono: noi
ci accorgevamo dell'ispeziÌone deII'iI:NPIS al~
lorchè, al pomeriggio pYÌma dell'ispeziorne,
arrivavano dei camion di vettovaglie, di
pasta, di burro, di latte, e certe voHe anche
di j,ndumenti; questo era ,l'avvis'O certo, il
segno premonitore che Ja mattina succes-
siva ci sarebbe s,tata la visita der1l'INiPS. Il
guaio è ~ proseguono i vrati cappuccini ~

che questa dovizia di 'stibili e
di vestiario che ci vem\- .,,1che

ora prima della visita dei ~ 1 del~
l'INiPIS rimaneva purtroppo addebitata a
noi. 'Noi dovevamo IsosteneI1e le spese di
questo generoso quanto anormale e saltua-
rio invio di generi alimentari; infatti riceve
vamo i conti di questi camion di commesti~
bili e di indumenti, e li dovevamo pagare.
Talchè, dicono i frati dei tre dispensari del
leccese, ci siamo dovuti indebitare al punto
che oggi non sappiamo come far quadrare
il nostro bi:1ancio.

In sostanza, dicevo, è uno strano istituto,
quello del'la Previdenza sociale, \5tmno isti~
tuta anche dal punto di vista del controllo.
Vede, signor Ministrro, prima di discutere
questa intetipellalllza io mi sono fatto parte
diHgente e mi sono letto gli ultimi bilanci
dell',IrNiPS. L'Ulltimo bilancio che è in nostro
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possesso riguarda la gestione del 1963. Ma
io ho spinto la mia diligen~a, modestamen~
te, anche oltre e mi sono letto la relazione
della Corte dei conti.

Debbo dine che i controlli ~ ed eoco 11

motivo della nostra irnt1enpellanza: i~ corn~
trollo che sta aI centro della discussione ~

i controlli nel nostro Paese sono assoluta~
mente inefficaci, sono assolutamente Tisi~
bili. Mi riferisco al controllo che la Corte
dei conti esercita, attraverso le cosiddette
«pezze giustifìcat,ive », su urn Istituto come
l'INPiS che maneggia migliaia di miliardi
{nell'anno 1963, se non vado errato e se la
memoria mi sorregge, le prestazioni effet~
tuate daWINPS hanno superato i 1900 mi~
liardi, merntre nel 1965, stando all'ultimo
comunicato della Previdenza sociale, ab-
biamo superato come prestazioni i 2000 mi~
liardi). Quando ci si trova di £ronte ad un
istituto il quale, neUe entrate e nelle uscite,
ha delle poste che superano i 2000 miliardi.
ci si chiede, onovevole Ministm, con sb1got~
timento come oi si possa :fidare ancora della
Corte dei conti, la quale, arrivando con un
controllo postumo e non di merito, se la
,sbdga con non più di ventiquattro paginette
che io ho letto attentamente dalla prima
all'ultima. In l1eplica ~ e oredo di rendere
un servizio non sorIa al IParlamento ma an~
ohe al Mini,stro che mi sta ascoltando ~

renderò nota qualche critica della Corte
dei conti; però il controllo deLla Corte non
ci può piacere nè soddisfare.

D'altronde. è ben stmno questo Istituto
della previdenza sociale ove ~ e Lo dimo~
strerò nella repiJica ~ manca anche ogni
parv,enza di democraticità nel Consi,glio di
amministrazione; veramente strana è la ge~
sHone di que5'to istituto in cui noi trovia~
ma che i :figli e le sOJ:1elle degli amministra~
tori vcengono as,sunti oome funzionari, per
cui si trasforma questo ente in una specie
di clan persQnale. Stranissimo ancora que~
sto ente della IPrevidenza sociale che, come
dicevo, dispone degli acoertamenti e dei con~
trolli con un largo preavviso in maniera che
i controllori riescano poi a trovare che va
tutto bene. Più strano ancora, onorevo~e Mi~
nistm, è che questo ,Istituto deUa previden~
za sociale, che è un vero Stato nello Stato
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ed il cui bilancio è dell' ordine di ohre 2.300
miliardi all'anno di entrate e di pagamenti,
sfugga a quaLsiasi controno e della Corte
dei conti e dellParlamento e di altri enti su~
periori oome la Ragioneria dello !Stato che
dovrebbero invece entrare nel merito. Que~
sto ente è amministrato in prevaLenza da
Consiglieri di amministrazione che sono tun~
zionari dei diversi Ministeri e che fanno
quindi il bello ed il cattivo 'Ì1empo: ennesi~
ma dimostrazione di un sistema in cui il
contrO'llore diventa a sua volta controlla~
to. Il oontrolLore funz,ionario del Ministero,
che oostituisoe la magg10ranza del ConsigHo
di amministrazione, controLla sè stesso in
funzione di Consigliere di amministrazione
di questo ente. E allora, quando siamo in
ques,ta situaz10ne, tutto si spiega.

Ma, onorevole Ministro, lei oonosce be~
nissimo i proventi di queste multiformi ge~
stiOlni, di queste troppa numerase gestioni
(io ne ho contate ben venti sette nel rendi~
'conto ddl'anno 1963 dell'Istituto nazionale
della pr1evidenza sociale). Di queste ventiset~
te gestioni, a1cune sono in un disavanzo pau~
roso dell' ordine di 300 mirliardi, ahre invece
totalizzano utili di gestione per oltre 600
miliardi. Il che dimostra eloquentemente
il caos che esiste nella nostra Previdenza
sociale, perchè non rèpossibHe che alcune ge.-
stioni riescano a sommalre avanzi, non vo~
glio dire utili, per oltre 6,00 miliardi, avanzi
che però devono, perla maggior parte, an~
dare a colmare i vuoti paurosi di quelle
sette gestioni che slOno in paurosa perdita.

Dicevo, è veramente il colmo che ad am~
ministrare questo istituto non debbano 'Par~
t,ecipave ~ ecco perohè parlavo di antide~

mocrazia e ne do la prova provata ~ gli
intevessati, che sono in primo luogo i Javo~
ratori che oontribuiscono con una percen~
tuale al'Ìissima delle loro paghe a fornire i
fondi all'IrNPS, a fornire i 2200 miliardi di
entrate annuali, e i datori di lavoro, n:onchè
lo Stato. Ma noi sappiamo benissimo ~ e

mi corvegga, onorevole Ministro, se improv~
visando la memoria mi può giuocare qual~
che scherzo ~ che per la legge del 1962, se
non vado errato, a fornire queste entrate
deLl'ordine di miliardi entrano in giuoco
i datori di ,lavori per il 50 per cento, i pre~
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statUTi d'opera per il 25 per cento, mentre
l'ultimo 25 per cento dovrebbe essere pa~
gato da'llo Stato, che però non lo ha mai pa~
gato, tanto è vero che esso va oggi debitore
verso l'Istituto deUa previdenza sociale di
400 o 500 miliardi. Ci troviJamo quindi di
fronte anche ad una carenza dello Stato.
Questo è il nocciolo deLla questione, che
non investe certamente la sua persona, ono~
revole MiniJstro, perchè noi sappiamo oon
quanta diligenza e personale passione lei
segua il prO'blema e si S'forz:i di pOJ:1reri~
medio a questo stato di cose. Quando però
lo Stato manca alla sua rpaI'oIla,non paga le
sue cambiali, mi chiedo con quanta auto~
nità possa poi pretlender;e che si faccia pu~
lizia in questo carmzzone.

AooO'gliendo l'in\èito del P.residente) sono
stato moho laconico, benchè l'importan~
za della questione sia tale che forse esi~
gere bbe una maggiore durata della discus~
sione. Posti questi quesHi, e dopo aver
ascoltato la risposta del Ministro, che sono
sicuro non' sarà la soHta Tisposta stereoti~
pata letta dalle veline dei funzionari, ma
sarà una risposta da par suo, da Ministro
del lavoro consapevolle deLla propria respon~
sabilità, che ha sentito quanto ignobile sia
la facoenda in sè e per sè e si propone ~

ed è questo il senso della nostra comune in~
terpellanza ~ di ricel'carne Je profonde

cause che hanno permesso per anni tale
sconcio a danno di piccoli sventumti, noi
ci impegnamo a cercaI'e in umilissima ma
fervida coHabO'raZJionel con ill Ministro i
mezzi per estiI'pal'e i bubboni che da troppo
tempo si annidano nel carrozzone de~msti~

. tuta della previdenza sociale. (Applausi dal~
l'estrema sinistra).

P R :E 5 I D E N T E. Il senatore Spez~
zano ha facoltà di svolgere le sue inteI1pel~
lanze.

S lI>E Z Z A N O. Onorevole iPresidente,
onorevoli colleghi, signor Minist.I1O, penso
ohe nessun fattacci,o, e nessuno soandallo,
dei molti che sono avvenuti dal 11948 in poi,
abbia destato tanta emozione e tanto sde~
gno nella pubblica opinione. Eppure è no~
to a chiunque che queSito quindicennio è
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stato niocamente istO'riat,o di scandali, nei
più diversi campi: dallo scandalo Giuffrè a
quello di Fiumicino, da quello della Feder~
consorzi a quellO' den'INGIC, dallo scanc:allo
deUe banane a queU,o dei tabacchi. E non
è mancata Ila pennellata di colore delle muc~
che tUI~iste dell'opera Sila, che precedevano
e seguivano ill,Presidente del Consiglio, ono-
revoLe Fanfani.

Questa eoceZJionale indignazione popolare
è ~giust~fìcata da mgioni oggeNive e sogget-
tive; dalle cO'se e daille persO'ne.

Trattasi infatti ~ e lo diceva brillante-
:mente i,l collega Roda ~ della più odiosa,
l1epellente e ol'iminale del:le speculazioni.
Si è speculato, oioè, 'sul,la SiaJlute, bene su~
premo per ognun,o. .Per di più sulla salute
di bambini e ragaz~i, la spemnza di ,oggi e
,la gioventù di domani, C'I1eatu'l:1eindifese (ed

è questo l'aspetto che indigna maggiormen~
te) che non sO'lo per l'età, ma per la malét-

tia avevano bisogno di aiuto e di pI1ote-
zd.one.

Trattasi di speoulazioni e di truffe, che
hanno al1recato ingenti danni alIFlstituto
della p.]1evidenza sociale, i cui £ondi pro~
Vlengono dai Ilavo:ratori e dOVlrebbe1'O esse-
re sacl1i, perchè sono slempre firutto di su-

dO're: e di fatica e, non pOlche volte, gron'-
dano sangue.

Gli srpeculatori, questi sdacaUi in veste
d'uomini, non possono invocare nemmeno
quella comprensione che, di solito, nOln si
nega a chi ha agito costmttovi dal hisog'llo.
Questli signori sono docenti univel'sitad. jl~
lustri ~ o per l'O meno noti ~ professioni-

sti, sono comunque persone che non solo
potevano vivere e vivere comodamente, ma
potevano vivere negli agi anche senza ru~
bare. iDunque, onorevole MinistI10 e ono;yoe-
voli colleghi, per questi appalltatori, che la
stampa di ieri chiamava uomini-vampiri,

Del' questi speculatori sulla virl:a umana nIQn
tI10va posto nemmeno la pietà, e ogn:i debo-
lezza, ogni esitaziIQne nIQn può avere che un
solIQ sapore, quellI o della complicità.

Questo quadro tant'O fiasco e tanto con-
turbante si inquadra in una cornice tii:pica~
mente a!H'Ì'taliana. iAbbiamo avuto «Matri-
monio aLl'italiana» e «DivorzilQ all'ilta:lia~
na ». Abhiamo anche lo «soandalo all'ita-
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Ha:na ». Questa cornice è rappresentata da
chi per anni ~ oltl1e un deoennio ~ ha te-
nacemente denunciato scandali su scandali;
truffe, frodi, sciupio del pubblico denaro,
speculazioni immonde, e, in compenso, è
stato di'ohiarato pazzo senza che sia stato
sot'toposto a nessuna visiita. E vi è da dire
che può ringraziare il caso. se non si sono
chiuse di,etTO di lui Je pesanti infeJ:1riate di
un manicomio.

Bello e grande Paese questa nostra Itaha,
onor,evole colleghi! Bello e gl1ande IPaese ne]
quale, per la politica che è stata fatta e che
continua a farsi, si è cambiato anche il sen-
so alle parol'e, per cui sentiamo che Uladro
è chiamatlQ «furbo» o « dritto» e foneSlto
viene qual:iJficato dell'appdlatlivo di «sce-
ma »; e mi limito a questo, anorevole Pre.-
sidente, perchè r3ihl1o 'appellativo, quello
che corre comunemente, mi pare che non
possa avere ingresso nell'austerità di que-
st' Aula.

L'ondata di emozione e di indignazione
popolare ha vinto anche me, e 110steslso
gior'no in cui la stampa ha pubblicato il pri~
ma scandalo, quello dell'appalto dei bam-
bini, ho fatto quello che potevo, quello che
può fal1e un pal1lamentare dell'opposizione:
ho presentato un'inteI1pellanza. Il giarno
dopo, pubblicato lo scandalo delle coope-
mtive, ho presentato una seoonda int0I1pel-
lanza. Dichiaro subi,to che queste mie in~
'terpeUanze risentono evidentemente della
fretta, perchè mi sono fermato a questi due
casi rtrascurando Itutti gli altri e non affro!l1r
tando ill problema generale dell'amministra-
zione, della democrazia, della vita dell'Isti-
tuto della previdenza sociali0. E non mi pesa
di rioonoscere pubblicamente, da amioo ad
amico, da col,lega a collega, che, probabil-
mente, ha fatto bene l'onorevole Rodra ad in-
vesti're i'1 Parlamento di tutto il problema
della Previdenza sociale !~d a cO'ncludere la
sua inteI1pellanza con una richiesta di i~-
chiesta parlamentare.

Infatti, onoTevoli calleghi, è evidente che
speculaziJoni come queste di cui ci accupia-
mo, drella loro vastità e della l'Oro impor-
tanza, non potevano efFettuarsi nè tanto
meno pot,evano durare tanto a lungo ciTca
un decennio, se non ci fO'sse stata una serie

di oomplidtà ed a tutti li livelli. Sono fatti
questi di cui ci occupiamo che non si sono
esauriti in l1;ngiorno a in un mese; sono fat-
N per i quali solo per profitti illeoiti sulla
specul'azione dei ragazzi si sono raggiunti
un miliardo e 2.0.0milioni, e circa 60.0 mi-
lioni per i suoH edificatori.

SO'no fatti che non sono potuti restare
nella rIs.tretta cerchia di pO'che persone;
S011l0fatti che hanno interessato migliaia
di famiglie !per cui queste IcompliJoità (o
per 10 meno queste oompiacenze) sona in
re ipsa. Infatti si respirano, si sentano, si
taccano oon mano senza che vi sia biso~
gno di andare aHa ricerca di questa o
quella pTova. Le prave si sentono, ripeto, e
si toccano senza anda'me alla moerca. Ep-

, pure (eooo l'aspetto più grave della que-
stione, anorevole Ministro) è passato oltre
un mese e nessun pr'Ovvedimenrto è stato
presa a carico dei comprlioi, quasi si trat-
tasse di una inezia. E mai, mai (ecco perchè
tutto diventa sempre più grave ed alIaI'
mante), mai come in questo caso si impo
nevano provvedimenti gravi, severi, esem-
plari, proporzionati alla gravità dei fatti,
e al turbamento che gli stessi hanno arre-
cato alla pubblica apinione.

Ripeto, si imponevano questi p:mvvedi-
menti e si impone~ano non soltanto per di-
fendeTe i soldi dei lavocratO'I'i, nOonsoltal1lto
per tentare di sanare questa nuova ferita
inflitta all'autorità dello Stato e della legge,
non sOIltanto per rpunke chi direttamente o
indi11ettamente ha consenHto l'appalto della
vita umana e chi ha attentato alla salute
di Cl1eature sane ed ha aggravato le malat-
tie di altre, ma si imponevano soprattutto

I per dare un esempio, peT fa,r vedere che
qualche cosa di nuovo si è creato con il
centl1o~sinistra e che il Governo vuole pu-
nire gli scandali e non insabbiarli.

Inveoe purtroppo è passata un mese in-
vano. Infatti in quale situazione ci ,tro.via~
ma? Tutto è oome prima! Ed è da questa
vostra inerzia che è scaturita quella sicu~
me-ra baldanwsa da parte dei complici re-
sponsabili; una skumera tanto baldanwsa
che offende ed esaspera. !La sicumera è tan~
ta che compHd e responsabili non sono
piÙ sulla difensiva ma sono passati alil'of-
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fensiva; tanto che l'opinione pubbLica ita~
liana ha dovuto leggeI1e dei comunicati,
da parte deH'Istituto delLa previdenza so-
dal,e, nei quali non si sa se colpisce di più
la spiritO' dI Rodomonte da strapazzo o ,la
tracotanza ~ e misuro Le parole che dico

~ di chi sa di poter contare su altissime
protezioni, peggio, su altre compHcità, peg.
gio ancora, di chi sa di poter riÌCattare!

Questo si marmara dappertutto, questo
appare anche dalla stampa, pure se è soritto
in punta di penna. E questi mormorii sono,
secondo me,se non giustirficati, per 10 me.
no verosimili per nnerzia nella quale è re-
Sitato chi poteva e doveva muoversL

Questa situazione, evidentemente, rende
oomprensibile non solo la mia ansia di pre-
s'entatove delle interpellanze, ma l'ansia di
tutto il popolo italiano di sapeve che cosa
oggi l'onorevole ministro Ddle Fave ci vero
rà a dire; e non solo sul problema generale,
ma sui vari punti precisi, categorici, delle
mie ilint,erpellanze.

Che dirà oggi l'onorevole lDelle Fave? Che
ci dirà su quello che è avvenuto? Ci verrà a
dire se e quali indagini ~ come è richiesto

ndl'interpellanza ~ sono state disposte PC["

accertare i danni che da questli apprulti so-
no deriv13'ti alla salute già cagionevole e
oompromessa delle creature ammalate; e
quali risultati hanno avuto queste indagini?

Ci dirà oggi il Ministro cosa è stato fatto
per accertare se e quali danni sono derivati
ai bambini sani, i quali pure venivano ri.
coverati al s'Olo scopo di poter aumentare
gli illedti profitti?

OnoI'evole Ministm, dovrei qualificare
questo fatto. Non 10 faccio perchè, pur es-
sendo così ricco il nostro vocabolal1io, è dif.
cile tmvare un aggettivo che possa quali-
ficare giustamente l'infamia di una slimile
azione. Si ricoverano bambini sani accanto
a bambini tubercolotici per poter aumen.
tare i profitti! Altro che soiacalli, come ho
detto inizialmente! Aih:DO che uomini~vam-
piri! Vampiri e sdacalli potrebbero offen-
dersi e giustamente.

Quali i risultati di questa indagine? Non
ci dica ~ per amar di Dio, non ce rIa dica,
onorevole Ministro ~ che tutto è sospeso,
che i,l Ministero può fare poco e che il Go-
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verno ha le mani ,Legate perchè della cosa è
invlestita la Magistratura!

L'aspetto penale, l'aspetto giudiziario non
ha niente a che vedeve con quello ammini-
strativo; aggiungo, anzi, che in fatti come
questi l'aspetto penale, se non è trascurabi~
le, oerto è secondario, perchè dò che domi-
na è l'aspetto etico-morale. Nè possiamo di-
menticare che qui non siamo in un'Aula
giudiziaria, ma siamo in un'Assemblea po~
Litica che non può essere privata dei suoi
diritti semplioemente perchè è pendente
qualche procedimento penaLe.

Con un altro capo della mia interpellan-
za cerco di sapere quali procedure sono in
corso per recuperare il maltolto. In parole
povere, cerco di sapere a quali mezzi si è
fatto ricorso perchè questi soiacalli in ve-
ste d'uomo, perchè queSiti vampiri restitui.
scano il miliardo e 200 milio!!lJidi cui si so-
no approprliati. La stessa domanda ho posto
per sapere che cosa è stato fatto per recu-
perare quella differenza di 600 miHoni di
lire tra il prezzo r.eale dei suoli e quello a
cui è stato venduto. E non ci si venga a di-
re che ci sono dei contratti che non pos~
SOinoessere annullati, perchè quando il con.
tratto è fruHo di malafede e di corruzione
può essere sempre rivisto, ed ]1 frlOdato ha
diritto al risarcimento dei danni.

La mia domanda non sembri esagerata:
è ]1 minimo che '5i può falìe, anzi è il primo
passo che si doveva fare quello di garen-
tirsi con provvedimenti cautelari.

Ci dirà il Ministro ~ per nostra e per
sua tranquillità, soprattutto per la tran-
quilli:tà dei lavoratod che sono assicurati
con l'lNPiS ~ che SOino stati richiesti que-

sti provvedimenti cautelari? Oppure ci vor-
rà dire, con una delle solite risposte buro-
cratkhe e stereotipate di tipo ministeriale,
che si deve aspettare ,la conolusione del pro-
oedimento giudiziario?

Onorevoli oolleghi, ognun'Ù comprende
che se prima di agire per il recupero del
maltolto si dovesse aspettare la definizione
dei procedimenti giudiziari, nel frattempo,
quegli sciacalli avrebbero già digerito la 1.0-
:1:'0preda o, attraverso mille vie traverse,
l'avrebbero comunque fatta '5parire. In altri
termini, signori del Gov,enno, agiveste quan~
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do le garanzie sarebbero ormai sparite, e
sbagliereste grossolanamente, anche per un
altro motivo: perchè questa gente, questi
uomini~vampiro, questi sciacaHi debbono
essere colpiti soprattut1Jo nei portafogli.
Essi hanno un solo dio, il dio Mammona, e
bisogna çolpirli in quello che amano di più.

Questo è il contenuto deLla mia in:terpel~
lanza, onoI1evole Ministro; ma non so dir~
le quale è stata la mia delusione quando,
leggendo la stampa di questa mattina, ho
appl'esa che soltanto ieri il professar Aliot~
to è stato sospeso dall'impiego e che, quin~
di, fino a ieri ha continuato a percepire re~
golarmente lo stipendio. Ho dovuto amara~
mente, tristemente commentare che, nono-
sLante l mIeI 62 anni di età, nonostante ol~
tre un quarantennio di vita politica, nono-
stante la presenza in quest'Aula da venti
anni, continuo ad ssere un incorreggibile
ingenuo il quale pensa che vi è un Gover-
no, che vi sono delle autorità che fanno
quello che debbono fare, quanto meno quel
minimo che dovrebbe salvare la faccia. In~
vece niente di tutto questo: a distanza di
un mese apprendiamo che soltanto ieri il
maggiore responsabile è stato sospeso dal~
!'impiego. Arrivato a questo punto, dovrei
dire: vergogna; ma, dioendo «vergogna»
non ar,riverei ad esprimere nè il mio senti-
mento nè quello del popolo italiano.

Ho già detto, onorevoli oolleghi, che le
mie interpellanze risentono della premura
con la quale sono state presentJate. Infatti,
nel penultimo capo (altra manifestaz,jone
della m,ja ,jncorregg,jbile ,jngenuhà) io chie-
do di sapere i motivi per i quali 1I10nso-
no stati denunciati i fattli che non poteva~
no non essere a oonoscenza degli organi
responsabili. Non sapevo, evidentemelnte,
nel momento in cui pI1esentavo !'interpel.
lanza al riguardo, che era stato richiesto
un pal'ere, éhe l'ufficio legale la aveva data
concludendo sull'esistenza del reato e sulla
necessità di denunciare i fatti. E 'lei, onore~
vale Ministro, credo che di questo docu-
mento sia a conoscenza. Ma poichè è una
perla, un'autentica perla, io la voglio por~
tare a conoscenza del Senato e mi impegno
a consegnarla, immediatamente dopo, <lilla
Presidenza perchè resii allegata agli atti.
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Ebbene, cosa ci dirà al rriguardo Iil Mini-
stro? Sa il Ministro che questo parere è
v,ecchio di ben un anno, un mese e dieci
giomi, perchè è cLel16 maggio 19M? Che co~
sa ci potrà dire quando vedrà, come certa-
mente ha visto, ohe non solo è un parere
pl'eciso, ma è documentato, confoI1tato da
richiami della dottrina e da un lungo denco
di decisioni della suprema Corte?

Questo documento, questo paI1ere che por~
ta il titolo: «Appunto per sua eocellenza
Modugno », è diretto al P'l'eslidente del col-
legio sindacale, che non è l'ultimo arrivato
(ha il titolo di eocellenza) è un ex presiden-
te della Corte dei conti.

Leggiamo insieme, onorevoli ooHeghi, que~
sto documento. Ne vedrete la gravità, e
ognuno di vai sentir;à il bisogno di doman~
darsi che fine ha fatto, che cosa è stato fatto
in seguho a questo documento.

Leggo testualmeJ1te: « Quasi tutJte queste
società ~ (le soc1età SOGIP, SIC, SIAiS,

SAMA) ~ si cost,ituirono per iniziaNva dell
dottoy Nimh AUotta, medico iisiologo di
ruolo dell'INBS, e di un ristretHssimo nu-
merro di persone, tra ,le quali suoiÌ Sltrettissi~
mi parenti. Ad esse il dottor Aliotta parte-
cipò come socio, amministrntore, di,rettore
e cansulente sani t,aria; per esse suo padre,
consigliere di amministrazione c1ell'INPS
dal 1948 al 1962, intervenne per sollecitare
la stipulazione delle convenzioni e durante
l'esecuzione di queste l'aumento delle rette ».
Vi sal'ebbe da dire che l'appetito di questo
sciacallo è insaziabile!

Continua, il pareI,e: «Oiò posto, si pone il
quesito: può nel comportamento del dottor
Aliotta configurarsi Iil delitto di interesse pd-
vata in atti d'ufficio, bencnè prestasse serv.i~
zio presso lill sanatorio "Forlanini" e non
avesse funzioni presso il servizio case di cura
competente per la stipulazione delle conven~
zioni per ricovero antitubeJ:1colare? La rispo~
sta non può che essere poshiva ». Seguono.
quattl'O pagine di motivazioni che giustifi-
cano il pel'chè del parere pos.itivo.. Poi si
aggiunge: «Nel caso in esame non ha ri-
levanza che .J'AHottJaappartenesse ad un uf~
fido diverso da quello oompetlente a Sitipu~
lare le oonvenzioni, per una ragione di fat-
to: one egli agì in canc'Orso col padI1e, i cui
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interventi furono determinanti, tanto è vero
che l'organizzazione creata cmllò appena
'i,l padm venne meno ».

A questo primo quesito ne segue un altro.
Ecc010! ({ Nei casi citati deUe tre case di cura
gestite da ordini religiosi, il fatto che que-
sti accettarono da,lle società rette di degen-
za molto inferiori a quelle convenzionate
oon l'LNPS e ne informaI1ono gli organi re-
sponsabiLi soltanto dopo il decesso del com-
mendatore Vincenzo Aliotta, cioè quando si
ritenevano al sicuro da rappresaglie, po-
trebbe far pensaI1e ad una imposizione eser-
citat,a nei 10110confmnti, i,l che comporta
il reato di concussione ».

Dicevo, onorevDle Ministm, che questo
parere è veochio di un anno, un mese e die-
ci giorni. Che fine ha fatto? Perchè si è di-
satteso? Quali sono i motivi per i quali di
questo parel1e non S'i è tenuto oonto? Da
atti ufficiali di data non sospetta dsulta che
è stato discusso, questo pa:rere, che è stato
ritenuto non meritevole di fiducia? Cioè che
si poteva mettere a dormire?

Vi è un controparere? In altri termini,
quando si è avuto questo parei1e, l'INPS ne
ha richiesto un altro e questo è stato contra~
ria al primo? In tal caso (in una materia CD-
sì delicata nella quale era impegnato, sia pu-
re indirettamente, tramite la persona del fi.-
glio, uno dei cons,iglierli di amministrazione,
e precisamente que11'Aliotta morto da qual~
che anno) si è sentito il bisogno di chiedere
un parere collegiale? Sono domande precise
che le rivolgo, onorevole Ministro, e mi au~

guro che lei non sfugga e mi dia risposte
altrettanto precise, perchè noi fino a que-
sto momento sappiamo una sola cosa: que-
sto pareI1e è stato messo a dormÌ>re, e non
se ne sarebbe conosciuta nemmeno la esi-
stenza se io non ne avessi avuto una copia!
Stando così le cose, debbo augurarmi che
questo illustre avvocato, Gregario Srulinari,
sia fortunato, e non gli capiti quello che è ca~
pitato al funzionario Panzali, non trovi cioè
altri due medici che 110dichiarino pazzo sen-
za nemmeno averlo vlisitato.

Ciò detto, passo alla seconda inter-
pellanza, la cui gravità, pur essendo
di grande rilievo, sparisce perchè i fatti
non hanno quelle caratteristiche di bieca
criminalità che caratterizzano i primi, ma
anche per quest'altro fatto gli inter:wgativi
sono più che pesanti e più che pesanti le r~
sponsabiHtà. Anche qui ci troviamo di fron-
te a speculatori senza scrupoli e senza freni,
a vampiri che non sono mai sazi. Infatti
uno di quelli che ha speculato sui suoli è
andato in pensione con circa cento milioni
di buonuscita e prende una pensione di ol-
tre seioentomila lire mensili.

Anche qui siamo di fronte a per~one al.
tolocate, la cosiddetta « gente bene» di cui
sempre si parla; sono alti funzionari del.
l'ente e queUo che maggiormente impres-
siona, e non può non allarmare un Gover-
no che voglia davvero difendere la Demo-
crazia, sono alti funzionari di vari Ministe.
l'i, alti ufficiali, direttori generali, ispettori
generali.

Presidenza del Vice Presidente SPATARO

(Segue S P E Z Z A N O). Ritengo che non
ci sia nessuno tra di noi che pensi di poter
contestare la materiaHtà dei fatti; i prezzi
a cui i suoli sono stati ceduti sono davvero
ilI1risori, tanto irrisori, onorevole Ministro,
che qualche volta tra il prezzo di venditta e

'H valore accertato dagLi uffici tecnici era-
dali, ai fini delle imposte, vi è la pI1opor-
zione da uno a dieoi.

So di parlare a uomini che non vivono
di'staccati dalla realltà. Ognuno di noi sa che
quando si va a concordare con gli uffici fi~
scali non si conco:rda per il valore reale ma
per cifre sensdbilmente inferiori al valore
reale.

Ebbene, onorevole Ministro, non vi è dub.
bio che da queste operazioni altri gravi dan-
ni sono derivati all'ente. I danni sono pa~
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l'i agli illeciti profitti di ooloro che hanno
beneficiato di queste vendite. Ecoo, allora,
che ritorna il primo quesito che ho posto e
che ho ripetuto anche nella seconda [nter-
'ipellanza: avete agito? Avete pI'omosso le
azioni cautelari per riavere il maltolto? Ave-
te seguito questa via?Pel'chè anche questi
signori hanno un sOilo dio, hanno Mammona
e devono essere colpiti economicamente, de~
vano restituire il maltolto, devono risarcire i
danni. Non dimentichiamo che i fondi della
Previdenza sociale sono fondi sacri perchè
una parte di quei fondi proviene direttamen~
te dai lavoratori, ed anche quello che provie~
ne da parte dei datari di lavoro è cons,idelìa~
to salario differito. Che cosa ci dirà, onorevo~
le Ministro? Vorrà forse usare il silenziato~
re? Dirà forse che ho esagerato usando i ter~
mini di sciacalli e vampiri? Dirà forse che,
dato il mio temperamento, sono rioorso ad
espressioni nan completamente rispondenti
al vero? Mi auguro che non 10 faccia, onare-
vole Ministro, perchè nessuno può illudersi
nè i responsabHi divetti nè i oompHci nè il
Governo. Nessuno può Ii.l<ludersi: 10 scandalo
è scoppiato, non si può più mettere a tacere,
il bubbone è ormai maturo, deve essere in~
eiso. Ci vuole mano ferma e bisturi genero-
so. Le ripeto, generoso. Ogni debolezza ha
tutto il sapore di complkità.

È inutile che io specifichi che non mi as-
socio a coloro, pochi in verità, i quali vor-
rebbero profittare di questo scandalo per
tessere le lodi del liberismo e rrivendicaT€
una libera assistenza e previdenza. Nè mi
associo ~ anzi protesto ~ contro quegli

altri, molti in verità, i quali vorrebbero pro-
fìttaI'e dello scandalo ~ noncuranti dell'in-
teresse generale ~ per daI'e la scalata a po-
sti che eventualmente dovessero restare
vuoti.

Io parlo nan per distruggere J'ente, ma
per difenderlo.

L'ente si difende incidendo ii1 bubbone,
punendo i responsabili, democratizzandolo,
riformandone Ila struttUIu, deoentrando i
poteri, mettendo fine alla vergogna tipica-
mente italiana dei oontrollori oontrollati.
Avete creato l'istituto Don Sturw, pubbli-
cat'e le opere di Don Sturzo, vi gloriate di
lui: ma non 10 vedete seduto anoora lì, con
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la sua figura smil~a, che dava staffilate, ogni
qualvoha poteva, su questa piaga tipicamen-
te itaHana dei contl'Ol1ori contmllati? È dal
1948 che abbiamo denunciato tutto questo.
Ma voi 10 dimenticate per comodità, anzi
non volete parlarne. Eppure sapete che met-
tendo fine alla v'ergogna dei oontrollori oon-
trollati si difende la ~ita, ,il prestIgio, l avve~
nire dell'ente.

L'avvenire deM'ente, onol'evole Ministro
e onorevole colleghi, si difende eliminando i
vari roditori che vi si annidano. GiOirni fa
con i colleghi della Commissione dei Javori
pubblici ci siamo recati a Napoli a visitare
la nave Michelangelo, gioidlo della tecnica
e del lavoro iltaliano. Tra le altI1e cose ap-
pl'endemmo che quella nave è costruita con
un mat,eriale particolare « antitopo », un ma.
t,eriale cioè nel quale H !topo non può vive-
re perchè non può rodeJ:1e,e quindi non può
portare danni. La mia lingua si sa non è
de!ile più dolci, ed ho esclamato rivolto ai
colleghi: ecoo, abbiamo appreso qualcosa
di utille; facciamo fronte unico, presentlia~
ma un disegno di legge perohè i Ministeri
italiani, gli enti pubblici e gli enti parastata~
li siano anch'essli costruiti oon questo mate~
riale antitopo. I topi non Clisaranno o, se ci
saranno, non potranno far,e danni.

OnorevoLe Mini:stro, non prenda questa
come una baUuta. È sempli:oemente l'espres-
sione dello stato d'animo di chi ~ e siamo

l'assoluta maggioranza ~ è con~into che

l'Italia ha bisogno di pulizia, di moralizza-
zione, di aria pura; di chi sa che, se non si
vuole precipitaI1e nel baratl'O, hisogna di-
fendere il patrimonio dello Stato. Come cit-
tadino, come parlamentare, come uomo che
da anni denuncia questli scandali, vi dico: co~
raggio, onorevole Ministro, ooraggio, OInore~
voli colleghi, dichiariamo guerm, guerra
spietata a tutti i roditori degli enti pubbliici
ital,iani. (Vivi applausi dall'estrema sinistra).

,P RES I n E N T E. L'OnOf'eVOileMini-
stro del lavoro e della previdenza sociale
ha facoltà di dspondere aUe interpellanze.
\

D E L L E F A V E, Ministro del la-
voro e della previdenza sociale. Signor iP're.
sidente, onorevoli senatori, le inteI1peHan-
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ze pl'esentate dagli onGrevoli parrlamentari,
alle quali mi accingo a rispondere, mi con-
sentonO' di chiarire neLla sede p1ù oppartu-
na e qualificata quaLe sia l'esatta cansisten-
za di taluni episadi della vita interna del-
l'Istituta nazianale della ipI1evidenza sociale,
manifestandO' il respGnsabile pensierG del
Gaverno su aspetti che hanno destatG il giu-
stiJfioato interesse ddla pubblica opinione.
Sciolga così il riserbO' che ho fin qui rhe-
nuta di canservare, poichè SGno convinto
che, quandO' di un determinato prGblema
SQno investiti '11Parlamento e la Magistra~
tura, dascuno per la parte di rispettiva
competenza, al ,Parlamento ed alLa Magistm-
tura si debba riferire nelle fGrme a tal fine
pl'eordinate dal nostro oI'dinamentG giu-
ridico.

PI'ima di accennare ai singali punti toc-
cati dagli onorevoli parlamentari che sono
intervenuti sull'argomenta, dtengo neces-
sariG precisare la natura dei rarpparti che
esistonO' ape legis tra gH organi vigilanti e
l'INPS, nonchè, di oonseguenza, la consi-
stenza dei poteri di cui il MinistrO' del lavo-
ra può avvalersi per indirizzare J'aziane del-
l'IstitutG.

La narmativa vigente indica chiaramente
ohe il legislatore ha valuto dotar,e l'Istituta
nazional,e della previdenza sociale di una
larga autÙ'nomia funzionale, resa necessaria
della natura dei campiti che ad esso sono at-
tribuiti.

È noto, infatti, che l'INPS pI'ovvede al
soddisfacimento di fini di pI1evidenza e di
ass1stenza dei lavoratori subordinati ed au-
tonami, attraversa IO"svolgimento di un'at-
tività concreta, consistente nella predispo-
sizione e nell'erogazione dei mezzi e delle
provvidenze che la legge ha voluto garan-
tire ai lavaratori assicurati. Esso pI10cede
alla formazione di un gran numera di atti
i quaLi non si prestano all'es1erciz10 di un
sindacata pI1eventivo e sistematico da parte
degli uffici del Ministero, poichè un contI'ol-
la siffatta annul1erebbe i vantaggi che si so-
no voluti canseguire, quando, con la crea-
Zlione dell'Istituto, si è inteso dar vita ad
un apparato amminisltrativo in possesso del-
l'agilità e deUa du1JtiHtà necessarie "Per far

fronte alle esigenze in relazione alle quali
era chiamato ad operare.

Questi motivi hanno indotto il legislatore
ad attribuire incondizionata efficacia agli
atti deLl'Istituto, il quale è sottoposto sol-
tant'O ad una «mera vigilanza », come ri-
sulta testualmente dall'articolo 5 del regio
ç},ecreto-Iegge 4 ottobre 1935, n. 1<827.

Tale vigilanza si estrinseca attraverso i
,seguenti mezzi:

a) direttive di caratteve generale in Gl'-
dine all'interpretazione ed applicazione del-
la legge;

b )riesame su ricorso di vaIuni atti;
c) riesame ex officio della legittimità

degli atti dell'Istituto quando particolari
circostanze vi diano occas10ne.

Solo eccezionalmente è previsto un con-
trollo di legittimità e di merito, come ad
esempiG per i regolamenti che acquistano
efficacia soltanto dopo l'approvazione del
MinistrO' del lavoro e, in taluni casi, del Mi-
nistro del tesO'ro.

La natura del controlla sugli atti dell'Isti-
tuto si riflette sui limiti del potere di con~
trollo sugli oI'gani dello stesso che può de-
sumersi soltanto dai princìpi generali i qua-
li la circoscrivono, in omaggio all'autono-
mia ed a1l'autarchia deH'ente, alle ipotesi
p1ù macI'oscopiche di violazione delle di-
sposiziÙ'ni di legge che ne disciplinano l'at-
tività o, anche, di impossibilità di funzio-
namento degli organi stessi.

La fisionomia del sistema di controlla vo-
luto dal legislatore appaI'e, d'altronde, stre1:-
tamente legata alla struttura degli organi
collegiali dell'Istituto, nella cui composizio-
ne è data larga parte ai rappresentanti del-
le categorie economiche interessate.

La oircÙ'stanza che l'Istituto si ponga, nel-
lO"svolgimento dei propri compiti istituzio-
nali, in una posizione che, sotto diversi e
contrapposti profili, [comporta la svolgi-
mento di un'azioll1e destinata ad incideI'e
sugli interessi dei datori di lavoro e dei la-
voratori, ha indotto il legislatÙ're a rendere
le categÙ'rie professionali partecipi in lar-
ga misura della deliberazione e dell'esecu-
zione dei principali atti esrterni dell'Istituto.
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La oonsapevolezza delLe valide rag10ni
che hanno indirizzata in questo senso l'ope-
mto del legislatore ha costituito il criterio
che, in ogni tempo, ha guidato il Ministro
del lavoI1o nell'eserdzÌ!o dei poteri di vigi-
lanza confeI1itigli dalla legge, in un quadro
ispirato al prindpio di autogoverno delle
oategorie interessate, giustamente gelose
delle prerogative che l'ordinamento giuri-
dico ha voluto garantire loro.

Questa premessa era necessaria per la
migliiore valutazJÌone da parte di questa As-
semblea dei rilievi di cui hanno formato og-
getto taluni spedfici aspetti dell'attività del-
l'Istituto e per la det,erminaz10ne dei confi-
ni entro i qual,iè circoscI1Ìtta la possibiHtà
di intervento del Ministro del ,LavaTo.

La gestione dell'asskurazione obbHgato-
ria cantra la tuberoolasi venne affidata al~
l'Istituto nel 1927, con regio decreto-legge
27 ottobre, '11.1027.

L'art:icolo 7 del predetto pmvvedimen-
to, poi r1prodotto sostanzialmente dal<l'~I'-
tÌiCalo 67 del vigente regio deoreto..legge- 4
ottobre 1935, n. 1827, cansentì la stipula di
speciali canvenz'iorni per il irÌçovero deg1i
infermi presso istituziani ospedaHere eS'tm-
nee alla struttura organizzativa deH'Istitu-
to. In quell'epoca, ,infatti, le possibilità di
dilrettaassistenza de2!li infermi erano del
tutto nune per cui ,l'Istituto, mentre pro-
cedeva aHa creazione di una propria r0te
sanatoriale. stipulò una numerosa senie di
oonvenzioni con le case di cura private al-
lora esistenti.

Contemporaneamente, la oarenza di sani-
tari spedalizzati induceva l'Istituto ad auto-
rizzare i11J'rororiopersonale sanitario all'e~er.
cizio professionale e. in partioolare, a '!1ite-
nere non incompatiMle con Ila qualità di im-
piegati dell'Istituto la consulenza presso ca-
se di cura private.

La situazione, che si era andata norma-
l,izzando intorno al 1940 can la creazione
dei camp'lessi sanatoriali dell'Istituto, pre.
Òpitò nuovamente nell'immediato doC'Jo-
guerra per efJìetto dei danni subiti a seQ;Uito
degli eventi bellki. cui si accomoagnò un
notevole aumento del numero deQJ1iassistiti.

Tale drcostanza spiega >l'elevato numero
di oonvenzioni conservate o stlipulate >inquel
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periodo ed il mantenimento dell'indirizzo
cui ho già accennato per quanto riguarda la
posizione dei sanitari d1pendentli datmsti-
tuto.

Le coa:wenziolDi in questione, cOlme ho gllà
11icordato, sono autorizzate diI1ettamente dal
legislatore e la stipulazione di esse non pre~
supporne alcuna autoDizzaz,ione amministra-
tiva nè è legata ad aLcun oontroHo gover-
nativo, ma soltanta ad atti di gesHone linter-
na adottati sulla base di valutaziani di stret-
ta opportunità, in ordine alla disponibilità
di posti sufficienti per l'espletamenta del-
l'assistenza.

C A ,P O N I. Ma avanzano i posti.

D E L L E F A V E, Ministro del lavo~
ro e della previdenza sociale. Nei prevento-
ri no. Vedrà che troverà le risposte anche
alle domande che l,e vengono spontanea-
mente suIle labbra. Per quanto riguarda j

preventori, ancora oggi i posti non sono suf~
ficienti.

C A P O N I. Non pal"lo dei preventor>i. .

D E L L E F A V E, Ministro del la.
voro e della previdenza sociale. Invece stia
mo parlando dei preventori. La procedura
seguita daIl'INPS per ad divenire alla sti-
pulazione di convenzioni can le case di cura
di terzi flÌsul,tava così articalata:

esame preliminare deIla richiesta avan.
zata daIla casa di cura da parte deLla Di.
rezione generale deH'INPS per aocertarne
l'utilità per l'IstÌ!tuto in rapporto sia aIla
~ocalità iche aIla forma di tbc trattata;

richiesta aIl'ispettore campa:rtimentale
oompetente per terI1itorÌ!o di notizie ~ da
acquisire mediainte sOpiraluogo di un sani-
tario ~ circa la rispondenza deUa casa d,i
cura alle esigenze assistenzial,i dell'INPS
e di un suo parere ,in ordine all'opportunità
o meno di aderire alla l"ichiesta;

in caso di esito favorevole degli accer-
tamenti, invio dello schema di convenzlione
a:ll'ispettore compartimentate per ,l'acce1Jta-
zÌ!one e la sottoscrizione da parte del legale
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rappr'esentante della casa di cura e per La
determinazione della retta di degenza;

restituzione della oonvenzione sotto-
scritta dalla casa di cura, oompleta di ogni
dato, alla Direz'ione generale e oonseguente
sottoscrizione della stessa da parte del le-
gale rappresentante dell'INPS.

Lo sforzo compiuto dall'Istituto per fron-
teggiaJ1e l'andamento dell'affezione tuber-
colare è continuato lin condiztioni sempre
difficili negli anni successivi e sohanto l'an-
no 1962 ha cominciato a far registrare, co-
me dsulta dalle statistiche di cui sono in
possesso, un andamento costantemente di-
Sloendente del numero degli assistiti.

Soltanto in tale anno, venuta meno la con-
tinua pressione costituita dalla drammati-
ca carenza delle attrezzature necessarie per
il ricovero degli infermi, è stato possibile
iniziar:e la revisio.ne dei r'apporti con case
di cura di proprietà di terzi convenzionate
con l'Istituto.

È opportuno mettere in evidenza, tutta-
via, che la lJ1ete sanatoriale dell'Istituto è
tuttora gJ1avemente carente per quanto ri-
guarda i ricoveri di tipo preventol1iale: sol-
tanto sei con una disponibilità di 1.800 letti.

Questo spiega l'accentuarsi della esigenza
del ricorso a case di cura private, ulteirÌor~
mente aggravata dall'atteggiamento delle
famiglie, comprensibilmente riluttanti ad ac~
oettare il ricovero dei loro bambini in pre-
ventori che non siamo del posto, tanto che
preferiscono in m01ti casi rinunciare addi-
rittura alle prestaLlioni.

Quando em appena iniziato, da parte del-
l'Istituto, il riesame dei problemi generali
deUa gestlione sanatoriale della tbc, per1ve-
niva, nel febbraio del 1963, un particola-
reggiato esposto presentato alla <DkeziolIlè
generale dell'INPS dal milliisrtro provinciale
dei IPadri trinMari ddla provinda romana.

Si apprendeva oosì che tra l'Ordine e la
SICEP (Società istituti climatici e preven~
todali) era stato stipulato un aocordo, sot-
to.sO'l1i1>1oper la SICEP dal dottor Nicola
Aliotta, medico di ruolo dell'INPS, in base
al quale l'Ordine dei padri trinitari si impe-
gnava a trasformare in preventoria l'edi,fi.
do di sua proprietà, srito a Gagl1iano del
Capo, ad arredal1lo e attrezzarlo per il rico-
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vero dei minori predisposti od affetti da
forme specifiche chiuse, e ad assumerre a
proprio carico il ricovero ed il mantenimen-
to dei bambini affidati per l'assistenza alla
SICEP. Accordi analoghi erano stati stipu-
11ati per un secondo preventoria in Al,essano
e per un terzo in Leece.

Dal tenore di tali accordi risultava che
>la SICEP garantiva all'Ordine una retta
giornaliera di lire 600 pro capite, assumendo
a propr,io carico i soli oneri dell'assistenza
sanitaria e dei medicinali.

L'Ordine con il suo esposto informava
altresì che la retta giornali'era, successiva-
mente elevata a hre 800 pro capite, era as-
solutamente insufficiente e che si rende-
va necessanio, ad avviso dell'Ordine, che
['INPS concordasse con la SICEP una ret~
ta che desse la possibilità di corrisponde-
re all'Ordine quanto era giusto attribuir-
gli, per assicurare la migl,iore assistenza
ai minori, senza che ciò comportasse per
l'Ordine stesso perdite ulteriori oltre quel.
le già subite, ammontanti a parecchi mi~
lioni.

Conosciuti i fatti denunziati dall'Ordine
religioso, e attraverso di essi conosciuto il
sistema che aveva permesso all'Aliotta di
dissimulare i rapporti tra Je case di cura
convenzionalte e l'Orçline stesso, l'Istituto
p:romosse immediatamente una serie di in-
dagini, per accertare la neale situazione, in
seguito alle quaJi sono stati adottati i se-
guenti provvedimenti:

a) disdetta della convenzione con la

SICEP che gestiva i preventori di Gagliano
del Capo ed annesse dipendenze di Alessano
ed Arnesano, cui si riferiva la denunzia dei
Padri trinitari;

b) blocco di nuove convenzioni e gra-

duale sfoHamento dei malati a carico del-
l'Istituto;

c) trasformazione in preventorio del
sanatorio di Brindisi per garantire la con-
tinuità dell'assistenza ai numerosi minori;

d) trasferimento del dottor Aliotta Ja
Lecoe a Galliera Veneta e instaurazione de]
procedimento disciplinare a suo carko;

e) indagine su tutti i preventori in con-
venzione allo scopo di accertare l'ampiezza
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della situazione rHevata ed in particolare
per appurare se il dottor Aliotta fosse inte.
ressato nella gestione di altri preventol'i.
Venne così alla luce l'interesse che il dot-
tor Aliotta aveva neLle seguenti ahre Socie-
tà: So:GE.CA. (clinica Villa dei Pini di An.
liio); SOGIP (case di cura «Villa S. Anto-
nio)} di Ariccia); SIC (preventoria «Don
Oriione)} di Anzio); SlAMA (rpreventorio di
«ViUa Laurentina)} di Senigallia); SIAS
(istituto olamatico pI'eventoriale per !'in-
fanzia « Divina Provvidenza» di Agazzi -
Arezzo );

f) istituzione di una Commissione spe-
ciale, presieduta dal consigliere di ammini~
stTazio.ne onorevole Cuzzaniti, alla quale fu
affidato il oompito di esaminare tutte le con-
venzioni in atto oon le ca'se di cura e di e'sa-
minare per l'avvenire ,le nuovi oonvenzioni,
innovando sulle procedure ,fino aMora segui-
te per quanto riguarda la competenza a de~
dde,re.

Il processo di '['evisione e di riorganizza-
zione della gestione antituberoolare mess:)
in moto dalla CommisSlione Cuzzaniti ha
trovato e trova da parte del Ministero del
lavoro !'incoraggiamento e l'impulso più de-
oiso, in vista della più generaLe e più radi-
cale riforma che in tale materia è neoessario
operare.

Il problema delle convenzioni con case
di cura private è stato affrontato dalla Com.
missione predetta fin daHa sua p!['ima sedu-
ta del 18 maggio 1963 nel corso della qua-
le, rilevata una certa sproporzione tra iJ
numero dei posti vuo~i nelle case di cura
in gestione diretta e il numero degli aSSlisti-
ti riooverati nelle case di cura convenziio-
nate, v,cnne stabilito di procedere ad una
severa ,s.eJezione, allo scopo di l1idurre 31]
minimo Je convenzioni con case di cur<1
private, adottando, a tal fine, i seguenti eri.
teri:

a) cessazione dei rapporti con le case
di cura alla cui gestione figurassero diret-
tamente o indirettamente interessate perso~
ne legate a}l'INPS in un mo.do qualsiasi,
nonchè con quelle che si avvalessero di sa-
nitari in servizio presso le istituzioni sanita-
rie dell'INPS;

b) cessazione dei rapporti con le case
di cura il cui livello amministrativo. as<;i-
stenziale e sanitad,o risultasse inDiciato da
precise mancnevolezze o la cui utilizzazione
fosse, per qualsiasi motivo, di scarsa consi.
stenza da parte dell'INPS.

Tali criteri sono stati puntualmente ap-
plicati alla situazione di fatto di cui la
Commissione ha potuto prendeve conoscen.
za, mediante gli dementi acquisiti tramite
gLi Ispettorati compartimentaLi.

Vindagine svolta da tali uffici è stata
quanto mai analitioa e capillare ad ha for-
nito aHa Commissione un quadro completo
degli aspetti principaIi deLla gesNone anti-
tubercolare indiretta: in particolare sui t'i-
tolari delle convenzioni, sui nominativi de]
perso.nale medico di servizio., sul Livello del.
l'assi,stenza sanital'ia, del trattamento diete-
tico, dell'assistenza spiI1itua1e e sociale, del.
l'ordine, della pulizia, deJ,!'igiene e su ogni
altm utile elemento.

Nel frattempo, era stata disposta la so-
spensione delle nuove domande di conven-
zione, salvi i casi per i quali fosse stata rav-
viÌsata l'urgenza e l'utiilità di una pronta de-
finizione.

I lavori deIJa Commissione hanno porta-
to ai seguenti risultati, nei oonfronti delle
174 case di cura priViate che alla data del 6
novembre 1963 riisultava:no convenzionate
con .J'INPS: disdetta deLle co.nvenzioni con
80 case di cura, per 8 deille quaH la Com-
missione si è successivamente pronunciata
per la stipulazione di una nuova conven-
zlione, essendo venuti meno nel frattempo i
motivi che avevano determimuto ,la pronun-
da di disdetta; cessa~ione dei 'rapportli di
fatto con 5 case di cura; mantenimento deHe
convenzioni con 85 case di cura, da rinno~
vare sulla base del nuovo schema appr'Ova-
to dal Comitato esecutivo neUa seduta del
12 novembre 1964.

Particolarmente apprezzata l'azione della
Commissione nella pI1edispoSliZJionedel !t1UO-
va schema di convenzione cOonle case di cu~
ra pflÌvate.

Tale incarico fu attribuito alla Commis-
sione dal Comitato esecutivo che, nell'esa-
minaI'e i primi risultati dell'opera di revi-
sione, aveva invitato la Commissione stessa
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a studiare gli appartuni perfezianamenti,
di ardine giuridica e pratica, intesi a me~
glia cautelare l'Istituta nei rapparti can le
case di cura private. Detto schema, >come
ha già accennata, è stato approvata dal C(J~
mitata esecutivo nella seduta del 12 ]!o-
vembre 1964.

I primi elementi emersi in relazione aJ-
l'attività dell'Aliatta pravacarana immedia.
tamente il respansabile interventa del Mi.
nistera del lavara.

In data 19 dicembre 1963, il Ministra del
tempa, senatore Bosca, interessò il Presiden-
te dell'Istituto perchè farnisse gli appartu-
ni chiarimenti, pervenuti i quali, can suc~
cessiva lettera del 4 febbraia 1964, incaricò
il Presidente del callegio sindacale dell'Isti
tuta di candurre accertamenti sulle situa-
ziani relative ai rapparti fra l'Istituta e le
case private «anche per quanta rigururda
l'accertamenta di eventuali respansabiHtà ».

Il oalLegio sindacale portò a termine il
non semplice compito affidatogli dopo al.
cuni mesi di intenso lavora.

La relazione esamina nella parte conclu-
siva tutti gli elementi emersi e procede ad
una penetrante valutazione dell'attività del-
l'Aliatta e dell'azione degli organi centrali
e periferici! dell'Ente. Dalla relazione del
coHegio sindacaJe risuha luddamente mes~
sa in evidenza la complessità e la satti-
gliezza dei mezzi di cui il dottor Aliotta si
era avvalso per l'esplicazione delle proprie
attività.

A tal fine, egli aveva costituito delle so-
cietà di camodo, in cui figuravano dei pre-
stanome, spesso parenti o affini dell'Aliotta
medesimo.

Particolare cura era stata da lui impie~
gata nell' occultare la posizione preminen
te che, in realtà, egli occupava in queste
società nelle quaH nomina,lmente figurava
presente nelle vesti ara di direttore sanita
ria ara di consulente, ma in realtà quale
unica mente direttiva e principale interes-
sato.

~ risultata anche che il dottar Aliotta
aveva sfruttato la propria conoscenza tecni-
ca e amministrativa dei problemi della ge
stiane tubercalare indiretta, nanchè il pre.
stigio derivatogli dalla sua apprezzata qua~

lità di tisiologo del « Fotrlanini » e saprattut-
to di figlio di un autorevole consigliere di
amministrazione.

In particolare, quest'ultima elemento gli
aveva permesso di venke a conascenza di
informazioni di ogni specie ampiamente ut i
lizzate nella conduzione delle società che a
lui facevano capo.

n collegio Siindacale, in oonsideraZlione
degli elementi accertati, canclude col rav~
visare gli estremi di un fatto persegui bile
penalmente e, cioè, del reato di interesse
privato in atti di ufficio, ai sensi dell'artico-
lo 324 del codice penale, essendo palese
che il clottor Aliotta si è ingerito a scopo
personale di lucro in un affare riguardan te
la propTia Amministrazione. Per conttro, la
relazione del collegio sindacale pone in evi-
denza lo scrupolo con cui l'Istituto ha uti~
lizzato, fin dal sorgere del primo dubbio,
tutti i mezzi a disposizione per acclarare la
esistenza di eventuaIr irregolarità in una
spirito di assoluto, doveroso distacco. Tale
atteggiamento è tanto più apprezzabile ow'
si consideri che la denuncia dei Padri ,tri-
nitari non lasciava tra,sparire che in mini~
ma parte le irregolarità perpetrate e che
ciò nanostante, proprio questo fatto, non
sola è stato considerato invalidante della
convenzione stipulata can la SICEP, ma ha
indotto l'Istituto a disporre una severa in.

i dagine a carico di uno dei propri più sti
mati sanitari. Critiche severe vengono inve~
ce formulate nella relazione del collegio sin-
dacale alle interferenze spiegate dal padre
dell'Aliotta nella sua qualità di consigliere
di amministrazione dell'Istituto, nonchè al
criterio adottato dall'INPS per la valutazio-
ne della situaziane determinata dalla circo-
stanza che propri sanitari rivestissero qua-
lità di soci nelle società che gestivano case
di cura canvenzianate o fassera dalle socie~
tà medesime utiHzzati come consulenti sa-
nitari in tale gestione; problema questo che
avrebbe dovuta essere affrontato satta il
prafilo dei conflitti di interesse che simili
situazioni avrebbero potuto creare, oltre che
sul piano delle incampatibilità sancite nel
regolamento del personale.

Nella rdazione del collegio deii sindaci
viene altresì ripetutamente censurata l'azio-
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ne svolta dagli ispettori inviati nelle case di
cura convenzionate in cui l'Aliotta era in-
teressato: ispezioni che avrebbero dovuto
essere condotte con maggiore scrupolo ed
accuratezza, e in alcuni casi fo,rse anche
con maggiore riservatezza.

Sta di fatto, comunque, che l'azionE' iSIJet-
tiva non ha dato, nel caso, Aliotta, l risD 1-
tati che era lecito aspettarsi. Tale circo-
stanza assume particolare gravità ove si
consideri l'impo,rtanza che, al fine di un re-
golare legittimo svolgimento dei rapporti
che intercorrono fra l'Istituto e le rase di
cura convenzionate, presentano le relazioni
degli ispettori, poichè è con questo mezzo
che, a norma degli articoli 12 e 185 del Re-
golamento approvato dal Comitato esecuti-
vo dell'INPS nell'adunanza del 13 genna!Ìo
1938, gli organi centrali dell'Istituto posso-
no venire a conoscenza della funzionalità
delle istituzioni sanitarie estranee all'appa-
rato amministrativo dell'Istituto stesso.

Quando l'inchiesta del collegio sindacale
era ancora in cO'rso, il PI'ocuratore della Re-
pubblica, in data 4 giugno 19M, notificò al
ministro Bosco che, in una denuncia a lui
presentata il 13 maggio 1964, erano state in-
dicate irregolarità di rilevanza penale, e ri-
chiedeva che fosse fornita copia della re-
lazione relativa all'inchiesta condotta da]
cO'llegio sindacale di cui aveva avuto già
notizia dal Direttore generale dell'Istituto.
In data 17 giugno 1964 il minÌJstro senato- i

re Bosco rimetteva al Procuratore della Re-
pubblica copia della relazione e degli aHi
relativi 'all'inchiesta condotta dal Presiden-
te del collegio sindaca,le dell'Istituto. Il 18
giugno l'Autorità giudiziaria richiese atti é
documenti all'Amministrazione dell'Istituto
che soddisfece ampiamente ad ogni ri-
chiesta.

Promossa l'azione penale, l'Istituto, a nor-
ma dell'articolo 3 del codice di procedura
penale, ha sospeso il procedimento discipli-
nare iniziato nei confronti dell'Aliotta...

M I L I L L O. È'.questo che non è giu-
stificabile!

D E L L E F A V E, Ministro del la-
voro e della previdenza sociale. ... mentre

effettuava varie decine di trasferimenti nel
settore amministrativo e nel settore sani-
tario in attesa di accertare le responsabilità
di persone e di servizi, suUa base della re-
lazione conclusiva dell'inchiesta promossa
dal Ministero e delle risultanze processuali.

Chiusa l'istruttoria penale, ho disposto
perchè fosse rimosso nei confronti dell'Isti-
tuto il divieto di conoscere per intero la re-
laz:ione conolusiva dell'!Ìnchiesta del colle~
gio sindacàle, e ciò per permettere all'Isti~
tuto, che ha disposto un'indagine interna
per accertare le responsabilità dei servizi
e dei funzionari, di utilizzare l'intero ma-
teriale dell'inchiesta predetta e di adottare
i provvedimenti amministrativi e discipli-
nari di sua competenza, provvedimenti già
richiesti dal ministro Bosco e da me solle-
cita ti.

Nella sua ultima seduta, intanto, il Comi-
tato esecutivo dell'Istituto, deliberando al-
l'unanimità in base all'articolo 102 del Re-
golamento, data la gravità dei fatti, ha di-
sposto la sospensione a tempo indetermina-
to dell'Aliotta dalle funzioni esercitate, in
tal modo superando le difficoltà e le per~
plessità che, seguendo la via del procedi-
mento disciplinare previsto da altre normf'
regolamentari, potevano insorgere.

B I T O S SI. Questo è avvenuto su
proposta del delegato della CGIL.

D E LL E F A V E, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. All'Ulnanimità dè
stata questa deoisione. SonO' interna corpo-
ris. Allora le posso dire che anoh',io ho dato
a chi di dovere le istruzioni del caso. Non
stiamo ora a dire su proposta di chi; 1'or-
gano all'unanimità ha deciso questo ed ha
abbandonato la via del pvovvedimento di.
sdplinare propr:io per poter colpire con altri
strumenti, dal mo,men,to che su quella viÌ,a
avrebbe trovato difficoltà neU'articolo 3 dd
codice di procedura penale. (Commenti dal~
1'estrema sinistra).

Avuta notlizia, attrav,erso la stampa, di pre-
sunte inregolanità che si sarebbero verificate
aJll'INPS .in mer,ito alle cessioni di terreno a
cooperative edilizie, anche su questo argo.
mento il mio predecessore, senatore Bosco,
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aill data 20 giugna 1964, ha dato ilI1Jcarico a]
P}}esidente del collegio silndacale di detto
Istituto di effettuare un'inchiesÌ'él e di accer-
tare le eventuali responsabill1tà.

Si tlfatta di aree per 8.000 metri quadrati
ndla zona dell'ex Piiaz~a d'Armi e per 24.000
metri quadrati Clh1canella zona del LUlngote-
vere Frlaminia, cedute nel peni odo compreso
fra il febbraio 1949 e n giugna 1958 a 19
cooperative edilizie a contributo statale, co-
-stituMe alcune fra dipendenti ddl'INPS ed
altre fra 'impiegatd~ dello Stato o fifa estranei.

Una parte delle aree esistenti nella zona
dell'ex P-iazza d'Armi, occupata fin dal 1r941
dal Ministero ddla marina per urgenti ne-
cessità militari, dette luogo dopo la guerra
a complesse trattative per risolvere il pJ:10-
blema della liberaziane del sual'O.

Nel corso di tal,i trattative alcune coope-
rative tra funzianari del Ministero della ma-
l1ilna avevano rivolta richiesta aH'Istituto per
ottenere la cessione di raree non appena il
suola fosse strato liberato.

In accoglimenta di dette istal1ze l'Istituto

l1'itenne di delliberare nel 1951 l'alienazione
di aree alle oooperatlive predette al prezzo
medio di llire 25.000 al metro quadmta neLla
cornsliderazione che era querIlo il prezzo cor-
rispondente alla Vla:lutazione del dicembre
1949, epoca alla quale risalivana gli aooordi
intervenuti con la Madna.

In tale oocas1ione, fu deoiso che anche irl
prezzo medio da adottare per le cooperative
tra li dipendenti deU'Istoituto non dovesse di-
scostarsi da quella praticato per i dipendenti
derIla Marina, raocordralnrdo Uln'ulteriore ridu-
zione dellO per cento.

Tale decisione di massima, diversamente
pl1'atica"ta nei vari arnni a secornda della na-
tura derl terreno e del suo valore, fu man.
tenuta anche nei riguardi di cooperative ini.
ziialmelnte costituite fra dipendenti derll'INPS
e successlivamente trasformate in cooperat-ìve
miste. Per quanto riguarda la cooperativa
CALM, della qu:ale f-acevano palrte alti fun-
z,iornari dell'Istituto, neH'adunanza del 20 na-

vembl'e 1958 la Commissione consultiva per
le oostruz:iarni e per gli immobHi manifesta-
va :il parere che i,l valore da attribulirs,i al-

l'area si aggirava intomo alle 65-70 mila lire
al metro quadil'ato e rriteneva -conveniente
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per f'Amministrazione il prezzo di Lire 65
mila al metI'O quadrato, ridotto pOri a 60
mi,la, datli i or'Ìterii sopra ricOirdati che erano
applicati non soltanta al pl"eZZO dell'area,
ma anche a-l saggio d'interesse sui mutui.

Le risrultanze emerse dall'indagine dispo-
sta dal Minlis.tero portama alla 'Comdusione
che, in tuHe le suinclicate operaz:iorn'i, i crliter:i
adottati dagli orgaini ddiberanti dell'Istituto
neUa determinazione dei prezzi di cesslio[liE'
sOlno stati isprirlati a una certa lalrghezza.
anche se attraverso ,le progress'ive valutaz:io-
mi operate dal Servizio tecnko e approvate
dalla Commiss.ione consultiva trnspare l'in-
tendimento di adeguar-e i valori ai prezzi dI
mercato. Tale voloIT1ità,comunque, Inon SeI1).-
pre ha potuto. afferma:rsà, Slia per il sopré1v-
venire dei notevoli e continui aumenti che
allora s.i verirficavarno ne1mer:cato delle aree.
s.ia per1chè l'aver stabilito per i dipendentì.
della Marina iun prezzo medio mantenuto
suooessriViamente :anche a,j dipendentli delJo
Ist,ituto, ed iln qualche caso anohe ad estranei
facenti parte di -cooperat:ive mis1te, ha deter-
minato Ulna notevole dduziane di plr'ezzo che,
in quakhe -casa di aree partioolarmente pre-
gevoM, si è spinta fino 31135-40 per cento deJ
valore di mercato.

Infattti il collegia d'inchies1a amministra~
tiva ha rilevato che «in luna simile situa-
zione, rav;rebbe dovuto appanire evidente che
i prezzi indicati dalla Commiss,ione rconsul.

'tiva per :le -costlruziol1iÌ rappreserntavana un
minimo non suscettibile di 11ioozionli e me-
no che mai di riduz-ioni oosì elevate came
quelle Òhe vennero praticate !pori con un Ìin-
dirizzo di tanta larghezza da comprendere
nei benefici oOllllcessi allrle cooperative INPS
non solo quelle costituite da dipendenti del-
l'Istituto, ma anche altre alla costituzione
delle qrual,i av,evano concorso pure elementi
-estranei ».

D'altra palrte, morn deve trascurarsi di -con-
s.iderare che se l'Ist:ituto, per le case del
propnio personarle impiegat-izio, ha praticato
una riduziolne media del 22 per cento sul
:prezzo deHe aree aEemate a cooperative edi-

lizie assist,ite dal contributo dello Stato rper

l'edilizia popala1re, quasi tutte le istituz'ioni
pubblkhe hanrno consentiÌto ,analoghe agevo-
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lazioni per le final,i:tà sOlcialli di sviluppo del-
l'ediliZ1ia popolare.

S P E Z Z A N O È edHizia pO'pOllare
quella, onorevO'le Ministro?

D E L L E F A V E, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. L'errore sta nd-
l'avede finanziate sulla Jegg-e [1.408. Ma que-
sto è un ,altra paio di mruni1che. (Interruzione
del senatore Spezzano).

Tengo, cOImUlnque, a precisalre che nOln rap-
pooa a cornoscenza deHe risultanze delle in-
dagini effettlUlate dal Coillegia sinda1cale, in
data 8 giugno OOlnente ho autor:izzal0 il Pre-
sidoote di tale organOo a ragguaglime i diri-
genti dell'Istituto sulle cOlnoluslioni degli ac-
certamelIliti, ed hOopro,vveduto a richiamare
la particOIlaJJ1e attenzlione degli stessi sulle
predette conclusioni, :ai lfini dei conseguenti
provvedimenti aJmmilI1Jistrativli.

H Presidente deE'Istituto iJn data 10 cor-
rente mi ha fonnito rassi1cunazioni che prov-
vederà al più preslla a contestare gli adde-
biti ai funzionari respornsabi.li ed a I~iesami
nare la disoiplina attuale, concernente le age-
volaziolI1Ji conseillitlite al personale per l'ac-
quisto di lavee e per i relativi 'fÌlnanziamentL

Riteillgo ,infine doveroso iJnformare che,
sempre in data 8 giugno corrente, ho ri-
messo alla Procura della Repubblica in Ro-
ma copia della relaziane e dei relativli al~
legati oonsegnatJimi dal Presidente del Cal-
legio siJndacale il giomo precedente.

Di ben ailtll1anatJura sOlno i r:irhevi che pos-
sOlno essere fatti su altre que'Stioni che pUlre
hanno interessato in questo periodo la pub-
blica OIpin:ione: si 'trratta eLi rilievi sull'op-
portunità di certi 'investimenti effeUuatli dal-
l'Istituto, senza ohe questo sia obbligato in
tutti i casi a sottopoH'e ,i propri atti all'au-
torizzaz:iOlne e rall'approvazione dei MiJnisteri
vigilaJll ti.

Per quanto ri,guarda, ad esempio, la le-
gittimità de1lrl':invlestimento per l'azienda agra-
ria di San GiovaJllni Suergiu non può sor-
gere alcun dubbia, sia lin base al In. 9 del-
l'articalo 35 del regio decretOl-llegge 4 ottobre
1935, n. 1827, sia in base aill'articolo 84 dello
stesso decveto.

Circa l'opportUlnità di quell'iJnvestimernto,
occorre riferirsi all'epoca ~ 1954 ~ in CllI

la realizzazione fui'ntrapresa, l'epoca deLla
riforma agraria che partkolare r,il'Ìevo ven-
ne ad assumere specie nelle regioni prrivedi
sviluppa industriale.

Si tmatta lin sO'stanza di uln investimento
che, come tutti quelli del genere in campo
agricolo, può subire l'oscillazione di una
diversa redditività, dovuta a complessi e mu-
tevoli fattori di ordine diverso, mentre ri-
chiede l'ausilio di un preciso indirizzo di
ordine tecnico, 'Che a!ll'Istituto oggi non man-
rca, grazlie anche alla relazione Ir:esra dalla
Commissione di esperti, formata ,dai pro-
fessori De Marco, Alber:tar.io e De Maria, rIa
quale, dopo aver dato atto alrl/Istituto di
aver assolto nella zona ad una importante
funzione di prOlmozione tecnica, ecornomica
e sociale, tr,3Jooia le linee perl' una riconver-
slione aziendale, ,che patrà dare una maggio~
re produttività ,ed un reddito più adeguato.

Tuttavli,a, anche su questa materia, .illMi-
nistero del l,avoro, aJppena venuto a cOrno-
scema dei rilievi fatti iJn medto ,ad alcuni
investimenti, come quelli relativi all'azienda
agraria di San Giovanni Suergiu, ha incalri-
oato il Presidente del collegio sindacale a
rfmnire una esauriente e dettagliata relazio-
ne la quarle, peraltro, è stata da me rimessa
'alla competente AutOl1ità giudiziaria, per gli
eventuali accertamenti dell c:aso.

Onolrevoli senatoTli, da quanto ho detto ,fi-
nora, speciailmente sull'argomento dell'iUe-
cita speculazione esercitata in alcuni pre-
ve:ntori :convenzlionati, emergono le seguenti
constataz:ioni che affido alla vostra respon-
sabile conside:razlione:

1) Non è esatto 'Che ol'lstrituto da una parte
e il Governo dalll'raltra arbbiall10 atteso, ;per
mUQiversi, l'impuolso esterno di quakhe estlra-

neo, intervenuto con Ulna iln:izÌiativa margi-

nale di risulta, molto tempo dopo che Isti-

tuto e GQiverno, ognuno per rIa parte di pro-
pria CO'mpetenza, avev,ano promosso gli ac-

certamenti del caso, ed adottato i primi ne-

cessari provvedimenti per strOlncave la ver-
gognosa speculazione ed avviare la revisione

e la dorganizzazione dell'intero settore.
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2) Nei tempi e nei modi consentiti dalle
circostanze, dalJ,a sopravvenuta ed opportu-
na i.n:izliativa millliisteriale dI vasta e comple-
ta inchiesta Sill tutte le materie contestate e
dall'azione penale in corso, l'Istituto ha fat~
to e farà, anche per il doveroso intervento
del Ministro del lavoro, tutto quanto è pOSSI~
bIle per I<l'ccertare le responsabilItà personali
all'interno della sua organizzazione e 'perse-
gUlide sevemmente nelle forme previste da,]le
leggi e dai r.regolamenti.

Altrettanto dicasi per <l'azrione di revisione
e di riorganizzazione ddl'intero settore, sul-
la base dei cniteri ,innovatori già rin larga
pa,rte ,attuati per decisione degli organi del-

l'Istituto, nonchè del Ministero che ho l'ono-
're di dIrigere.

3) Sia neilla fase ddl'i.nchiesta disposta

dal Ministero suNe vrariÌe materie, iniziata il
4 febbraio 1964 e cOInclusa Il'8 g1ugno 1965,
a segUlto della consegna dell'ultima relaz'l0-
ne, SIa nella frase degli aocert amen ti giudi-
ziarieffettuati in base alle ,conclusioni del-
!'inchiesta pl'edetta, l'Istituto, attraverso i
suoi orgaJni co1legiaH e indIvriduali, ,nonchè

'al livello ddl'organizzazlO1ne dei servizi, ha
collaborato <con il Ministero plrima e con
l'AutoriÌtà giudizdJaria pOli, affinchè ogni ele-
mento potesse essere acquisito nell'interesse
deMa verità e ddl'IsNtuto stesso, costituitosi
di recente parte dvHe nel giudizio che sarà
prossimamente ,celebrato.

4) Il Governo, per la parte di sua compe-
tenza, appena :in possesso di elemell1't,i suf-
ficienti a giustificalre il SIUOintervento, nel-
l'i>nteresse esolusivo dell'Istituto e degli as-
sistiti, nOln ha ristretto l'indagine a ,livelli
secondari o su punti marginali, ma, attra-
verso rl'iniziativa del ministro Bosco, da me
porta'ta fino ,in fondo e per tutte le materie,
ha disposto un'inchiesta quanto mai vasta
ed impegnativa, che, a mano a mano cht. si
complet,ava nelle singole parti, ha portato a
cOlnoscernza dell'Autorità gliudiziaria, Irichia-
mando oontemporaneamente <l'attenziolne del-
l'Istituto sull' obbligo che all'Istituto stesso
compete di adottare i provvedimenti conse~
guenti sul piano amministrativo e discipli~

nare, avuto riguardo anche all'azione penale

in corso.

Per quanto riguarda l'aziOlne di revisione
e di riorgranizzazione del settore delle case,
di cura e dei preventori, il Governo non in-
tende hmitars,i a lincoraggiare e a sostenere
ropera meritoria ,che l'Istituto va svolgendo
attraverso la pur benemelI'ita Commissione
Cuzzaniti, ma, attraverso iUll1ra,inlizialiva le-
gislat'iÌ<\ra che dia assetto <completo e de1ìni-
tlivo a tutta la materia, il Governo intende
riportare di fronte al Parlamento la questio-
ne nel suo complesso, affirr1chè un tipo di
aSS'Istenza ohe diversamente si è atteggiato
in circa 40 anni, a seconda dei tempi, possa
irovaJre Ulna stabile inquadramento, in vista
ddle prospettrive programmat1liChe delrlari-
forma generale del sistema di assistenza di
malattia :nel,nostro Paese.

Intan'to, quanto mai opportuna si appalesa
rinIziativa assrunta dal Ministro della sanità
nei giorni scorsi, liniziativa diretta ad ispe-
zionare gli istitut,i privlat,i e quelli gestiti da
Ordini religiosi, avelndo particolare riguardo
a querHi che hanno oontributi dal Governo
e con venz:iolnli con l'INP S.

Ques1ta iniziat,iva integra il controllo pre-
ventivo degli organi di sanità esel1citato in
virtù dell'articolo 193 del testo unico delle
leggi saJl1ita,~ie, ed è rivolta a garantire gli
istituti di previdenza e di assistenza sociale,
aUorrchè debbono avrva,lelrsli di istituzioni pri-
vate.

Per qua,il'to :r;iguarda la struttura e l'or-
ganizzazione degli enli iprev,idenziali, com-
preso in prima Linea l'Istituto rnazionale della
previdenza sociale, restano valide per il Go-
verno le linee e le prospettive indicate neJ
capitolo VII del progeHo di programma di
sviluppo eoonomico di recente presentato al
Parlamento.

Nè il Ministl'o del lavoro ha atteso questo
per,iodo fortunoso per provvedere ad appro~
fondire i molteplici aspetti giuridici, fim.an-
ziari, economici e sociaH Iche una simile ri-
fOlrma necessariamente può <comportare.

Fin dal febbraio di quest'anno, con mio de~
creta, ho costituito una Commissione ad
hoc, affidaJndone la 'presidenza ad un presi~
dente di sezione del ConsigHo di Stato, per-
chè provveda a fornirmi gli elementi neces-
sa'ri ,per una inliziativa così delicata e così
complessa. Nello stesso decreto è stato pre-
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visto che esperti del mondo previdell1Ziale e
rapplresentanti delle categorie interessate dei
lavorator:i e dei datari di ,lavoro siamo chia~
mati ad espr1imere LI loro ,responsabIle pa~
rrere nell'ambito della Commissione.

Oltre che mia cura, sarà mIO comprensi-
,bile interesse avvalermi di tale collabora~
zione appena possibIle. Sarà quella la seàe
in cui i suggertimenti che polranno venirci
da tutte le provenienze, cOmpI'eSI quelli che
in quest,i giorni la CGIL ha l1itenuto di for-
mulare oOln iUna sua lettera al Presidente del
Consiglio, al Ministro del lavoro e al Mimi-
stro del tesolTo, potranno essere vagld,atie
discussi, al ,fine di offrire al Partlamento, at-
traverso una iniz:iativa del Govenno, la pos-
sibilità di decidere definitivamente in ma-
teda così delicata.

Queste constatazioilli e queSiti impegni,
onorevoli senatori, costituiscono di per sè la
condusione che il Governo, per la parte di
sua Irespomabil.ità, trae dai doloros,i episodi
che ci stanno ,interessando.

Tale ,conclusione, rivolta esclusivamente a
tutelare l'.interesse dell'Istituto e degh aSSI-
stiti, può ess,ere accettata tranquillamente I
non soltanto dal Parlamento, ma dai lavo- 'i

ratori interessati e dalla pubblica opinione.
Essa infruui garantisce, da ullla parte, che
tutti i responsabili, a quaLUinque hvello, sa-
rallllno indirv,iduati ,e perseguiti con la massi~
ma severità, e, dal.l' altra , garantisce che un
Istituto così benemerito nel oampo prervi-
denziale e assistenziale, eliminata ogni trac-
cia di abuso e di irregolarità, continuerà a
tutelare li lavoratoIìi italiani rnei loro diritti
imprescrittibili alla ,previdenza e all'assisten-
za organizzate nel modo più efficiente ed
adeguato alle nuove esigenze.

Una conclusione diversa, come quella au-
spicata o accennata dal senatore Roda, in
base alla quale si dovrebbe addivenire alla
sospenlsione, s,ia pure temporanea, delle fun-
ziOiI1idegli organi dell'Istituto o addirittura
ad un'inchiesta paplamentare sull'attività
dell'Istituto stesso, LI Governo non ritiene
di poter accettare perchè in questo momen-
to la considerta ingiustificata oltre che su-
perflua ed 'inoPPO'rtuna.

Gli organi dell'Istituto, nei quali sono lar-
gamente rappresentate le categorie interes~

sate dei lavoratori e dei datori di lavoro, per
la prova offerta negli ultimi due anni, rivolta
,ad accertare la responsabilità in tutte le di~

rezioni, collaboramdoeffic3Jcemente con .il
Governo e oon la stessa Magistr:a:tura, offro~

il1'0 ga1rrullzie sufficienti, non solo per la re-
visiolne e la rtiorgaJnizzaziione di quesito e di
tuui gli altri settori di aUività deU'Istituto
stesso, ma per innovare nel metodo e nel
costume, perseguendo fino in fondo tutte le
responsabilItà per quanto riguarda il pas-
sato.

Quegli organi in parte sono di recente no~
mIna,IIll parte di prossima sca:denza. Spet-
terà al Gorverno assumersli in ogni momento
le ~.uerespOinsabilità, perchè la vita del1'Isti~
tuta possa oOlntinuare ndle migliori condl-
zioni poss,ibili, mndeir1!do conto al Parlamen-
to del proprio opemto sul piano della vig:i~
lanzaesel'citata con H maggiore lrigore con-
sentitO' dalle leggi e dai regolamenti. (Ap~
plausi dal centro).

P RES I D E iN T E. Il senatore Roda
ha f,a:coltà di dichiarare se sia soddisfatto.

~>, R O il) A. RLngrazio l'onorevole Ministro
per la sua lunga replica, che è sotto certi
a:spetti, mi si consenta, esauriente so:ltanto
in termini burocratici, ma gli aspetti buro-
cratki e le risposte tipo velina ministeriale
evidentemente non mi possono lasciare tran~
quillo.

d

Onorev01e Ministro, qua:ndo lei stesso am-
mette, all'inizio della sua replica, che il Mi-
nistero del lavoro ha le mani legate, perchè
purtroppo la struttura e l'amministlrazione
del più importante orrganilsmo previdenziale
del nostro Paese, che maneggia quattrini
nell'oI'dine di 2.3.0.0miliardi all'anno, sono
ancora regolate da una legge del 1935, al-
10ra è chiaro che il Governo attual,e si trin~
cera diet,ro un alibi che non ci può accon~
tentare.

Sostanzialmente prima io ribadivo il con-
cetto che lo spirito della mia interpellanza
e di quella del colilega Spezzano non era
tanto quello di meUeI1e in luce i misfatti
di una congrega di malfattori, perchè que~
sti misfatti saranno a giorni, io spero, af-
frontati dai competenti giudici del Tribu~
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naIe, ed io che nutro una grande fiducia
nelJa nostlra giustizia sono certo che essa
non mancherà di perseguire penalmente que~
sti individui, bensì quello di mettere a nu~
do una stortura che in un Istituto come
l'IiNPS non può essere oltre toHemta.

Onorevo~e Delle Fave, quando lei dice che
i poteri del Ministero del lavoro sono limita~
tI, richiamandosli alla legge 4 dIcembre 1935,
noi gLiene diamo atto, ma nel mede,simo
tempo, ceroando questo alibi, il Governo
della Resistenza, il Governo della nuova de~
mO'crazia non si accorge di essere in ritardo
coi tempi di ben trent'anni, perchè è chiaIO
che uno dei oompiti fondamentaH del Go.
v,erno era quello di rinnovare lIe strutture
del nostm Paese. Come si può parlare di
programmazione, quandO' voi avete ancora
degli strumenti che risalgono all'era fasci~
sta, agli anni trenta? Come vi potete illu~
dere di trasformaTe la vita del Paese in sen~
so democratico, e soprattutto di esercitare
un controllo democratico? Qui si tratta,
onorevole Minist'ro, di un controllo che man~
ca, un controLlo che non ci può essere dato
dalla Corte dei conti, la quale, rLpeto, ha
semplicemente licenziato tire relazioni dal
1945 ad oggi, per quanto riguarda l'INPS,
l'ultima delle quali si ferma aU'anno 1,961
e consta di poche pagine.

Ma, onorevole Ministro, quando lei dice
che ill Ministero aveva la possibiHtà di in~
tervenire soltanto nelle ipotesi più macro~
scopiche di violazione delle norme di buona
amministrazione ~ così mi sembra che lei
abbia detto ~ allora ,io fIe contesto, non la
sua negligenza, perchè lei è arrivato dopo,
buon ultimo, e certamente non ha colpa di
quello che hanno fatto i suoi predecessori,
ma la negligenza voluta dal suo Ministero;
quella sì, perchè quando dimostrerò in po.
che battute che vi sono state violazioni ma~
croscopiche della buona amministrazione, e
che di quelle possibilità che permettevano
al suo Ministero di superare tutte le pastoie
della legge fascista del 1935 e di cominciare
a guardare seriamente negli scandali del-
l'INPS, non ve ne siete serviti, il suo Mmi~
stero non se ne è servito, allora questo po;:,~
terà alla conclusione che i funzionari, gli alti
direttori del suo Ministero sono ancora le~
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gati alla mentalità fascista degli anni trenta.
E lo dimostrerò subito. Io ho parlato di

un controllo insufficiente, che è queLlo della
Corte dei conti: è un -controlLo postumo,
non di merito, che considera soltanto Je co-
siddette «pezze giustificative », dei docu-
menti che sono forse legittimamente a po~
sto, ma che non possono, per la loro natura
e il loro contenuto, rivelare gli scandaLi dei
rapporti sottostanti. Ma sarebbe stato suf-
fioiente ohe il Ministero della previdenza so-
ciale avesse preso in considerazione le re-
lazioni della Corte dei conti per co~
minciare da anni, dico da anni, a va~
lersi di quella disposizione che dà pure
facoltà al Ministero di aprire un'indagine
di carattere straordinario su questo organi.-
sma. La Corte dei conti, nella relazione che
nguarda l'esercizio 1959.,60 (ed è l'ultima,
purtroppo) dkeva testualmente: «La Cor-
te dei conti non può non rilevare il persi-
stere di non più ammissibi'li concessioni fi-
scali e pl'evidenziali come la mancata effet-
tuazione deUe ritenute erariali ». Vale a di~
re che alti funzionari del Ministero della
previdenza sociale non corrispondevano al-
cuna ritenuta erariale.

D E L L E F ii\ V E, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Per la verità, tut~
to il personale. Abbiamo eliminato questa
situazione tre anni fa.

R O D A. Onorevole Ministro, la ringra~
zio e le chiedo scusa in anticipo se il mio
tono è quello che mi è congeniale, perchè è
nella mia natura, ma non certamente rivolto
nei suoi confronti (lei è arrivato buon ul~
timo), e le do atto della buona volontà di
cercare di sistemare queste cose. Ma questa
relazione è del 1959~60. La relazione della
Corte dei conti è stata licenziata qualche
anno fa. Si poteva quindi prendere pre~
testo da questa relazione, la quale parla
implicitamente di £rodi all'Emrio, per co~
minciare a guardar dentro nella contabilità
e nella gestione dell'INPS. Ma la Corte dei
conti va anche più in là, parla di un credito
verso lo Stato non soddisfatto, che al 31 di~
cembre 1960 ammontava a 290 miliardi per
contributi mai corrisposti e che avrebbe do-
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vuto essere eliminato nel tempo. La Corte
dei conti dloe che questi 290 miliardi, anzi-
chè diminuire, sono aumentati; ma allora
con che diritto, onorevole Ministro, il suo
Ministero e gli altri Ministeri pretendono di
dirigere questo Istituto facendo il bello è il
cattivo tempo, a dispetto dei legittimi rap-
presentanti dei lavoratori e, perchè no? dei
datori di lavoro, che <sono quelli ohe si sob-
barcano insieme i tre quarti degli oneri?
L'altro quarto spetterebbe al,Io Stato, ma lo
Stato insolvente, non soltanto non paga il
suo quarto di contributo, ma pretende di
dirigere l'Istituto, e come lo dirige? Lo diri~
gono i suoi alti direttor,i genemli, i funzio-
nari dei diversi Ministeri interessati: sanità,
industria e commercio, lavori pubblici, con
una composiz,ione del ConsigHo di ammini-
strazione che è quella che è e che mette in
assoluta minoranza i rappresentanti dei la-
voratori, che sono quelli che sostengono il
peso di queste elargizioni nell'ordine di mj
gliaia di miliardi all'anno. (Interruzione del
senatore Varaldo).

Vi è un comunicato di ieri dei sindacati,
legittimi rappresentanti dei lavoratoT<Ì, i
quali dicono: noi non contiamo niente nel
Consiglio di amministrazione (e voi sapete
che quando c'è un Consiglio di amministra-
zione formato da 35-36 membri, questo Con-
siglio delega i suoi poteri ad un Comitato
esecutivo), perchè il Comitato esecutivo
ha portato solo una volta in Consi-
glio la questione Aliotta e soltanto sorvo-
lando e non mettendoci al cOvr,ente di come
stanno le cose. E concludono: se noi do-
vessimo fare il nostro dovere, dovremmo
'votare sempre contro sistematicamente ad
ogni ordine del giorno, perchè non siamo
mai rrnformati tempestivamente.

Ma, onorevole Ministro, bastava che per
esempio il Ministero del lavoro leggesse le
relazioni sindacali come le ho lette io. Eb-
bene, in una relazione allegata a questo bi-
lancio, a pagina 61, i sindaci, che tutto som-
'mato sono anch'essli dei controllori control-
lati (infatti da quando in qua un sindaco nel
nostm sistema si è opposto ai dettati e ai
diktat del Consiglio di amministrazione?),
scrivono: «Occorre evitare ogni erogazione
che non abbia una precisa giustHìcazione

normativa ». Questo significa, forse, che si
sono fatte erogazioni prive di una precisa
giustificazione normativa?

Lei, onorevole Ministm, ci ha rimprove-
rato giustamente di aver lasciato una Jacu~
na nella nostra interpellanza: voi non vi
siete ricordati di parlare dell'azienda agra-
ria del Su1cis, ha detto. Ce lo conceda: noi
siamo dei vecchi scaltriti parlamentari e
quando ci troviamo di fronte ad un Mini-
stro intelligente, agguerrito e in buona co-
scienza come ella è, dobbiamo pur lasciarci
qualche argomento di riserva. Le dimostro
subito che siamo preparati anche su questo
punto, anche se abbiamo ritenuto ~ è una
fmberia da vecchi parlamentari ~ di non
parla:me nella nostra interpellanza.

'Per aprire una inchiesta di oaratteve stra-
prdinario, onorevole Ministro, bastava rile-
vare che l'Istituto della previdenza sociale
~ lil quale ha il compito di prendere i qua[-
trini da una parte e, a nOTma di statuto, di
investirli con reddito o di devolverli ~ si
fosse impegolato invece in speculazioni cer-
vellotiche esulanti dai suoi compiti d'istitu-
to. Ce lo ha detto lei stesso, allorchè ci ha
parlato dell'azienda agricola di San Giovan-
nI in Suerg,iu. Mi sono informato anche su
questo punto leggendo i documenti proba-
tori, cioè i bilanci.

Leggiamo dunque insieme il bilancio del-
l'Istituto della previdenza sociale, che penso
nessun Ministro potrà impugnare. L'azien-
da agricola di San Giovanni in Suergiu sem-
bra ~ è l'unico dato che non ho potuto ap-
purare ~ sia costata, al momento dell'acqui-
sto, 270 milioni. Sta di fatto, però, che tale
azienda figura nel bilancio 1963 per la cifra
di un miliaI1do e 1,86 milioni, di cui 900 mi-
lioni anticipati da una delle 37 gestioni del-
l',lstituto. Io comprendo gli ,investimenti di
questo tipo quando, trattandosi di soldi su-
dati dei lavoratori ed anche dei datori di
lavoro, si inquadrino in una amministra-
zione decente, da buon padre di famiglia,
che non provochi sperperi di miliardi. I
miliardi non sono iI1occioline. Sono noccio-
line soltanto per il Consiglio di ammini-
strazione dell'Istituto della preV!idenza so-
ciale, se è vero che il miliardo e i 186 milio-
ni investiti nell'azienda agricola del Sulcis
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non hanno mai reso un centesimo, anzi
hanno provocato perdite rinnovatesi di an~
no in anno; l'ultima perdita, quella de]
1963, è dell'ordine di 45 milioni, ma l'anno
precedente la perdita era stata di 200 mi~
lioni.

Bastava leggere lÌ/lbilancio e la relazione
dei sindaci su questo argomento per apri~
:re immediatamente una inchiesta straordi~
naria su quei bei tipi di amministratori, i
quali impiegano circa un miliardo e 20n mi~
lioni dei lavoratori e dei datori di lavoro
senza ritrarne il beneficio di una lira, ma
perdendo sistematicamente decine e deci~
ne di milioni all'anno.

L'azienda di San Giovanni in Suergiu è
sempre stata in perdita. E nel bilando ri~
sultano altre otto o nove aziende agricol<.'
tutte in perdita.

Ma allora, quando si investono capitali
dell'ordine di miliardi, come è avvenuto
per le aziende agricole, parliamoci con
grande franchezza, i casi sono due: o gli
amministratori non sanno il fatto loro, so-
no degli allocchi e buttano via i miJiardi
che appartengono ai lavoratori, ai datori
di lavoro e che in parte dovrebbe1'O appar~
tenere allo Stato se lo Stato fosse solwnte,
ma non lo è, ed al,lora debbono essere man~
dati via subito; o altrimenti, se impieganO'
miliardi sapendo che non daranno mai frut~
t'Ù, ciò signi/fica che in questi acquisti c'è
qualche cosa di SpOJ:'1COche esige più che
mai un'inchiesta a fondo e la destituzione,
per la men'Ù momentanea, di questi ammi~
ll!istra tori.

Onorevole MinistrO', io le da atta di es~
sersi mantenuto sul filo di ciò che doveva
diJ:1ee sono andato al di là delle sue parole;
bo capito, come l'hanno capita tutti in que~
st'Aula, la sua rivolta morale, e non è giu-
sto non daI1le atto di ques.to. Sul filo del suo
ragionamento da velina ~ e insisto su que-
sto punto ~ .io ho capito lo sdoppiamento
della sua persanalità: l'uamo al quale ripu~
gna venire a dire qui in Parlamenta cose che
non sente e il MinistrO' che purtropp'Ù è ob~
bligato a leggere le veline. Ma, onoI1evole Mi-
nistro, lei ci dice: come faceva il Consiglio
d'amministrazione dell'IstitutO' a venire a ca~
po di queste convenziani? Io l'ha chiamata

la tratta, la veI1gognosa tratta di bambini
dai 4 ai 12 anni malati di tubercolosi, da
parte di funzionari dell'Istituto. Lo scan-
do ed indeooros'Ù appalto dei bambini ma~
laH è durato dal 1957 al 1963 ininterrotta-
mente; per tutto quel periodo si è affittata

~ scusatemi se uso un verbo che ripugna
alla nostra coscienza, ma non ne trovo un
altro più adatto ~ carne umana di bambi-
ni malati per 600 lire al giorno e se ne so-
no pretese 2.000 dal proprio IstitutO', lucran
do un mHiardo e 100 milioni. Ebbene, ano-
l1ev01e Ministro, lei ha pur citato la Com~
missione consultiva dell' onorevole Cuzzani~
ti che ha svolto un egregio lavoro, ma non
è andato fino in fondo, non ci ha detto che
questa Commissione istituita il 29 marzo
1963 è arrivata a deUe conclusioni. E le oon~
clusioni sono le seguenti: si sono riviste 174
convenzioni in atto, delle quali 120 per le
forme varie di tuberoolosi. Ebbene, riw~
dendo 174 convenzioni la Commissione con-
sultiva ne ha dovuto disdettare 85, addirit~
tura la metà, con la precisazione che o non
andavano bene o erano gestite da funzionari
direttamente o indirettamente oollegati con
la Previdenza sociale.

Viene da rabbrividire, onorevoli oolleghi,
quando sappiamo che questo scandalo è af~
fiorato, che la denuncia è andata davanti
aHa Magistratura per un solo caso, per un
funzionariO' che il Consiglio di presidenza
delle assicurazioni sociali aveva accusato
di essel~e pazzo. L'hanno fatto dichiarare
pazzo nel 1948 perchè ha insistito nella sua
denuncia. Solo per la denuncia di questo
funzionariO', che è stato fatto passare per
pazzo, la Magistratura si è massa. E l'onore-
vole Corsi, che non ha il pudore di tacere
su questo punto, viene fuori con l'ennesimo
comunicato (l'onorevole Corsi, sì, perchè i
nomi si debbono fare, abbiamo il dovere ed
il diritto di dare corpo alle ombre, e lo fac-
ciamo perchè, tra i molti casi di malcostu~
me, questo è veramente sordido ed abietto,
e deve toccare i nostri sentimenti al di so~
pra di ogni interesse politico); l'onorevole
Corsi ha avuto la temerarietà di uscire cor.
un comunicato dicendo: si tratta di un paz~
zo che aveva chiesto all'Istituto 50 111lJioni
che non gli sono stati corrisposti.
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Questo è grave; se fosse vero questo, e se
l'Istituto, preso in castagna, avesse dato 50
milioni a questo funzionario dato per pazzo,
non sarebbe saltato fuori niente, tranquilla~
mente andavano avanti 174 convenzioni fino
all'anno duemila a sfruttare la peHe di questi
poveri e sciagurati bambini; non s3.rebhe
venuto a galla nulla se non ci fosse stata
la denuncia tenace di una persona. E questi
cont,rolli del Parlamento, questi controlli
della Ragioneria dello Stato, questi control~
li della Corte dei conti, questi cont'rolli di
organismi che costano centinaia o migliaia
di miliardi all'anno e che non servono a nien~
te, questi controlli di princisbecco quando
vi decidete a smuoverli? Quando vi dedde-
rete a smuovere gli Statuti fascisti del 1935
che regolano gli istituti previdenziali? ì~
questo il nostro dissi<dio politico oon l'at~
tuale Governo e CDn i passati Governi. Non
siete certamente voi i Governi della libera~
zione che hanno sentito J'ansia e l'imperati-
vo della liberazione. Tutt'al più siete dei
Governi legati all'ancien régime, siete dei
Governi conservatori anche in questo. Non
lei, onorevole Ministro; ma senta almèno la
passione che c'è in queste mie parole, la
passione che non indica una persona, ma un
sistema, indica soprattutto l'ansia ~i un po~
polo di 50 milioni di galantuomini che vuo-
le che finalmente venga fatta pulizia in que~
ste sporche sentine della vita pubblica ita~
liana.

,onorevole Ministro, ho citato delle azien~
de agricole, ma, quando ci parla della ces~
sione dei terreni, Lei sa che una società im~
mobiliare è stata costituita addirittura dal
direttore generale dell"I<NPS, CattJabriga, i,l
quale prima di andare in pensione, valendo~
si della sua posizione di direttore generale,
ha costituito una società fa'Oendosi cedere
un terreno per 24 milioni, terreno che l'uf~
ficio tecnico erariale ha valutato in 104 mi~
lioni. E Corsi non venga qui a :mccontare
fandonie che gli danno torto; Corsi sappia
che l'ufficio tecnico erariale accerta sem~
pre meno del valore ed accerta soprattutto
facendo riferimento al momento deHa ces~
sione. Ed allora una del1e due: o voi avete
all'ufficio tecnico erariale degli allocchi che
accertano a vanvera, ed aUora perchè tenete

in piedi questo organo accertatore? O in~
vece quell'ufficio accerta il vero, ed allora
qui basterebbe citare una delle 19 coopera~
tive cui sono stati ceduti dei terreni, quella
fondata dal presidente Cattabriga, deLla
quaLe cooperativa il Cattabriga ha assegna~
to un appartamento a sè, un appartamento
a sua moglie, un appartamento al vice di-
rettOI1e generale, un altro appartamento al-
la moglie del vice direttore generale e due
aJltJri appartamenti ad un altissimo :funzio~
nario. Ventiquattro milioni che non S0[10
neanche un quarto del valore effettivo di
questo terreno al centro di Roma, contro i
104 milioni accertati! E non hanno pagaro
neanche i 24 milioni. Anzi, siccome bisogna~
va costruire la casa, il direttore dell'INPS si
è fatto finanziare i 24 milioni per comprare
il terreno e i 70 milioni per costruire la ca~
sa, e poi se ne è andato via per limiti di
età, facendosi liquidare 600 mila lire al me-
se di pensione, in barba ai pensionati che
dopo quarant'anni ne prendono 15 mila; e
s'intasca una buonuscita di 80 milioni!

Ma questi fatti, soltanto questi, erano suf~
lficienti o no, io vi domando, per aprire una
inchiesta, un'inchesta strao"Dd~naria su que-
sto singorlare tipo di Amminist'razione, in cui

~ dico sempre a memoria e sempre a brac-
cio ~ noi assistiamo al fatto di un consi-
gliere, il professar Aliotta, il quale impiega,
nell'Istituto dove egli è consigliere e quindi
controllore, il proprio figliuolo, impiega la
propria sorella, ne fa una specie di caccia
riservata al,la propria famiglia?

Ma non sono, questi, elementi sufficienti
per dire che è ora di farla finita con questo
Istituto COfI1otto fino alle midolla e di cui
non possiamo avere nessuna garanzia, perchè
i lavoratori, gli autentici rappresentanti dei
lavoratori, quei pochi che noi vediamo qui
nel Consiglio d'amministrazione, non han-
no mai avuto nè mai avranno voce in capi~
tala?

Ma allora, onoI'evole Ministro, non ha
compreso lei l'incondliabDlità delle sue stes~
se conclusioni con il difforme parere su
quanto chiedo io?

Si impone lo scioglimento immediato, per
pudicizia amministrativa, dell'attuale Consi~
glio d'amministrazione ~ e la prego anche
di considerare questa mia domanda ~ e la
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sua sostituzione immediata. Se non volete
creare subito una Commissione parlamen~
tare d'inchiesta, che è stata ohiesta dal no~
stro .Partito con un disegno di .legge il1ell'al~
tra ramo del Parlamento, ebbene, quanto
meno, se volete veramente accontentare
l'opinione pubblica nauseata, stomacata da
questo ennesimo e cannibalesco scandalo
da iene, nominate subito un Commissario
straovdinario! Perchè, onorevole Ministro,
quando lei viene qui e dice al IParlamento
che è nel vostro animo di andare a fondo
in questa indagine, andare a fondo anche
nel senso di riorganizzare rrIstituto, io le
chiedo: come potrete andare a fondo e co~
me potrà l'onorevole Mariotti, suo coUega,
fare le oosiddette ispezioni a tappeto? Le
ispezioni a tappeto, un bombardamento
quindi di ispezioni, secondo l'onorevole Ma-
riotti, che però arriva dopo che da 7, 8, 10
anni si ripetono simili scandali.

Ma una ispezione, una indagine, come giu~
stamente ha detto lei, deve anche coinvolge-
,re la vita dell'Istituto, il suo riorganamen~
to, vale a dire l'eliminazione deUe decine e
decine di enti supeI1:flui. Basta .leggere quel
bilancio per rendersi conto di come si am~
ministrano i miliardi dei contribuenti; è
una cosa da inorridire! Ma per svolgere una
indagine accurata, e che sia obiettiva, biso~
gna prima di tutto rimuovere il Consiglio
d'amministrazione, rperchè altrimenti gli in~
dagatori si troveranno di fmnte alle porte
sbarrate degli attu '3li amm.inistratori, che
sono gli amministratori di dieci anni fa, di
venti anni fa! In barba alla democrazia, i,l
Presidente è al suo posto dal 1949, se non
vado errato. Altro che la durata di vita di
un sovrano! Quello è il vero monarca del
l'Istituto: Il Presidente, che da 15~16 anni
è li!

Ma allora, soltanto per coeren:zja, per svol~
gere un'indagine degna di questo nome, bi~
sogna che il Consiglio di amministrazione
lasci il suo posto e permetta agli inquimnti,
con serenità, di interrogare tutti, di andare
a fondo nell'Amministrazione; il che non
sarebbe possibile se permanessero gli attua-
li amministratori. È chiaro che gH ammini~
stratori attuali hanno troppe cose da na~
scondere, troppi reati da occultare e non si

presteranno mai, certamente, a che la verità
venga alla luce.

Ma quando lei, onorevole Ministro, ci par~
la di scrupolosa amministrazione ed aggiun~
ge che per questi appalti era neoessaria l'au~
torizzazione preventiva degli ispettori com~
partimentali dell'istituto, ebbene, onorevo-
le Ministro, è facile rispondere che o questi
ispettori sono dei completi alloochi, e non
si vede come l'Istituto possa utilmente ser~
virsene, oppure sono dei correi. Perchè, se
è vero quanto lei ha detto, ed è vero, che
cioè 1'IAHotta si serviva di prestanome, pe-
raltro f.acilmente individuabili perohè an~
ch'essi medici demliNPS, bastava fare una
indagine semplicissima, che un ragioniere
appena Hoenziato sa fare quando deve as~
sumere delle informazioni su una società;
bastava andare in Tribunale a sfogliare il
fascicolo della sezione commerciale e vede-
re chi erano i padroni, gli azionisti di que~
ste società. Sarebbe risultato allora che i
proprietari di queste società di speculazione
indegna erano l'Aliotta, la moglie ddl'Aliot-
ta, il padre dell'Aliotta, insomma il parenta~
do dell'Aliotta entro il quarto grado. Begli
ispettori compartimentali, dunque!

M I L I L L O. È estesa a questi ispettori
compartimentali l'inchiesta per stabilire
eventuali complicità?

R O D A. Se non fossi qui in Senato di~
rd: cominciamo intanto a vedere le pro~
prietà immobiliari di questi ispettori oom~
partimentali, cominciamo a vedere che cosa
avevano nel 1948 e che cosa hanno adesso,
questi signori, nell'ambito ristretto del quar~
to grado di parentela! BasteI1ebbe un'iJ1lchie~
sta fiscale! Ma forse si direbbe ohe sono
maligno.

Onorevole Ministro, dato che lei ha
preso a cuore la questione, io la invito a fa~
re una considerazione: se è vero che per
quattro convenzioni si è lucrato per un mi~
liardo e 150 milioni, facendo il debito rap~
porto per le altre 85 convenzioni chiuse, su
170, si è lucrato per 30 miliardi. E si badi che
tutto questo è affiorato per la denuncia di
un ex funzionario che si è tentato di far pas-
sare per pazzo!
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A me non interessa che questo rstituto
abbia perso UJIl miliardo e 1150milioni: ciò
mi è indifferente, nella grossa scorribanda
di 2.300 milioni di contributi e di spese ma~
le efFettuat,e da questo Istituto (vedi i gros-
si stipendi, a milioni, dei suoi alti funzio-
nari, che danno luogo a queLle tragiche li.
quidaziani che ben conosciamo); a me in~
teressa sapere quarnto hanno lucI1ato le altre
8iSconvenzioni che sono,state chiuse, se sol-
tanto quattro di esse hanno lucrato per ben
un miliardo e 150 milioni. Avete fatto una
indagine Tn questo senso? Avete denundato
alla Magistratura questi ladri?

A iL rB A R EL L O. Questo è il punto!
Sono stati denunciati? Sì o no?

R ,o lD A. Il Gruppo del Partito saciali-
sta italiano di unità praletaria presenterà
una mozione al riguardo. E si badi, tarno
a ripeteI1e, con ,la nostra interpeHamza non
abbiamo inteso aprire uno scandalo su Ti-
zio o su Caio: si tratta di iene che non inte-
ressano il Parlamento, iene che domani
verranno chiamate dirnanzi alla Magistratura
la quale, ne sono certo, saprà ben bastona:".
le. Il Parlamento di queste iene non può e
non deve occuparsi. Ma c'è il rapporto sot-
tastante, quel rapparto per cui per anni ed
anni è stata possibile una cosa lercia di que-
sto tipo, che non ha nessun precedente in
nessun Paese del mondo e che purtroppo
merita al nostro Paese 1'« Oscar

"
degli scan-

dali più vergognosi, delle co:;-ruttele più in~
sane, ed è il sistema per oui non è possibile
un controllo deoente, è il sistema per cui,
anche quando c'è un controllo, un eufemi-
stl100 controllo (Corte dei conti, Collegio
sindacale), il Governo non si chiede: ma
questo Istituto è stato fondato e retto da
leggi fasciste, dove la volontà era soltanto
di quattro galeotti che comandavano allora,
dove il popolo non poteva amministmre e
non poteva oomandare; che cosa possiamo
fare con questi istituti l'etti da leggi £asciste
se non intervenire almeno quando c'è una
possibilità?

I fascisti avevano lasciato qualche pO's-
sibilità di intervento al Governo. Voi non
vi siete valsi neanche di questa possibilità

di una legge fascista, il che è rf;utto dire. Ma,
onol'evole Ministro, io le chiedo scusa: può
sembmre che io sia qui contrO' di lei aTma-
to. Non è v,ero, fino alla nausea ,le dico che
lei è fuO'ri causa; ,lei è arrivato ieri a quel
Dicastero, e io la imploI'u ~ non ho mai
usato questo termine in questo Parlamen-
to ~ la imploro per la salute pubblica, per
il bene che noi vogliamo alla demO'crazia, di
andare fino in fondo a questi soandali, di
nominare una Commissione parlamentare
di inchiesta. Ma intamto inviti questi indegni
amministratori dell'INrPS, questo clero am~
ministrativo che non ha il pudore di dimet-
tersi, ad all'darsene oggi: domani sarebbe
troppo tardi! (Vivi applausi dall'estrema si-
nistra).

P RES I D E N T E. Il senatore Spez-
zano ha facoltà di dichiarare se sia soddi-
sfatto.

S P E Z Z A N O Onorevoli col1f'ghi,
onorevole Presidente, è superfluo dire
che la fredda, burocratica ed elusiva r ispo-
sta del Ministro non solo non ci soddisfa,
ma deve essere qualificata come un t.:òntatl-
va (mal riuscito per giunta, e non per man-
canza di capacità del Ministro, ma perchè i
fatti sono quelli che sono) di eludere i pro-
blemi presentati con le nostre interpellanzè
E dicendo «eludere}} uso la più bellevola
delle espressioni.

Onorevole Ministro, la mia interpelbnza,
anzi le mie interpellanze sono precise. e 30-
no articolate in più capi. Ho svolto ogni sip.
gola capo chiedendo a lei risposte precise.
Ebbene, uno di questi capi chiede: «Quali
procedure sono in corso per recuperare
quanto è stato indebitamente percepito ".
Lei questo capo ha dimenticato, quasi non
esistesse, quasi fossi qui per chiacchierare o
per perdere del tempo, quasi non mi preoc-
cupassi e non avessi fatto del mio meglio
per spingere lei a difendere, com'è suo do.
vere, i soldi della comunità.

Le chiedevo inoltre se erano stati di-
sposti gli «opportuni accertamenti per
stabilire se dalle su deplorate 'Speculazio-
ni siano derivati danni alla salute dei ri-
coverati", e, mentre svolgevo questo capo,
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chiarivo che mi riferivo ai danni non solo
agli ammalati, ma ai bambini sani che ve-
nivano ricoverati semplicemente per aumen~
tare maggiormente i profitti di queste iene,
di questi sciacalli. Nemmeno di questo tiene
conto. E non mi risponde. Evidentemente,
onorevole Ministro, se non risponde è segno
che niente è stato fatto. Perciò elude la
risposta.

Su per giù potrei fare gli stessi rilievi
sugli altri capi, ma mi pare completamente
superfluo. Ho parlato con chiarezza e forse
con durezza, ma se non lo avessi fatto avre;
tradito me stesso, avrei distrutto la mia ini-
ziativa, e, soprattutto, avrei tradito gli inte-
ressi deU'onestà, dena moralità ed anche dei
lavoratori. Alcuni fatti dunque sono rimasti
senza risposta; altri sono stati elusi o si è
cercato di giustificarli, di attenuarli e ml-
nimizzarli. Ma la sostanza, la conclusione di
tutto il suo intervento è che le cose restano
come sono.

Questa risposta è come un pugno neno
stomaco e non può essere accettata. Le co~
se non possono restare come sono!

È una situazione assurda. Infatti vi do-
vrà essere un processo e vi è già una costi-
tuzione di parte civile. La parte civile è
rappresentata da coloro che, se non sono
stati complici, per lo meno hanno reso ros~
sibile questo stato di cose. Ma, onorevolè'
Ministro, non sente tutta l'assurdità di que~
sta situazione? Comprendo che il conega
Roda ha voluto essere molto gentile verso
di lei e ha cercato di giustificarla dicendo
che il Ministro deve accertare ciò che vuo-
le il Governo. Ma lei, prima di essere Mini-
stro, è un uomo e, come uomo, non pur:- ac-
cettare questa situazione, non può non sen-
tire ,l'assurdo che restino al loro posto co
loro che sono indicati come complici. CIÒ e
tanto più grave in quanto ,lei stesso, nella
sua relazione, dice che vi sono delle colpe
e delle manchevolezze. Perchè dico questo,
onorevole Ministro? Perchè alla proposta
del coLlega Roda di un'inchiesta parlamen-
tare, della sospensIone, sia pure provvisoria,
degli organi amministrativi e di controllo,
lei, che è stato tanto parco di aggettivi nel
suo discorso, questa volta ne usa tre.
Definisce l'inchiesta parlamentare «ingiu~

stificata », {{superflua» e {{inopportuna ».
Ma come? Far luce, disporre una inchiesta
parlamentare per lei sarebbe ingiustificato,
superfluo e inopportuno? Di fronte all'altra
richiesta esplicita del collega Roda, di cdo-
gliere cioè gli attuali organi amministralivi
(il collega Roda per addolcire la pillola, per
facilitarle il compito, aggiungeva: se non
volete mandarli via a calci sospelldelelì in
via provvisoria fino a quando non si espk-
terà l'inchiesta) lei si improvvisa amante
delle delicate questioni di diritto e viene a
dirci: {{ Non so se il nostro diritto consente
una sospensione provvisoria ». Ma, onore-
vole Ministro, davvero non ha capito che
quando il collega Roda parlava di sospen-
sione provvisoria lo faceva per aiutarlo, per
far scivolare la cosa senza troppi contrasti?
Onorevole Ministro, poichè queno che è
stato detto è straordinariamente grave e lei
non poteva del tutto eluderlo e minimizzal'
lo, quando è arrivato alla sostanza delle co-
se e cioè ai provvedimenti da prendere ha
usato il futuro e non ha capito che la gra-
vità dei fatti è tale che nessuna forma al
futuro è consentita per questi provvedimen~
ti. Lei non avrebbe dovuto usare il futuro:
{{ faremo, provvederemo ». Lei si sarebbe
dovuto presentare qui parlando al passato
prossimo: {{ abbiamo fatto », « abbiamo pre~
so questi provvedimenti », {{,levostre inter-
pellanze sono superate dai fatti », {{quello
che voi chiedete abbiamo fatto e andremo
oltre per punire coloro che hanno arrecato
tanto danno economico e morale ».

Onorevole Ministro, notoriamente lei è
un uomo che non manca di pudore. Mi con-
sentla però di dirle francamente che in que-
sta circostanza lei non ha sentito pudore
quando è venuto ad affermare, responsabil~
mente, da quel posto: {{ Noi crediamo che.
così agendo, tutti possano essere tran.
quilli ».

Ebbene, noi non siamo tranquilli. Lei ha
detto: ci sono state inchieste del colleg~o
sindacale, il parere del Consiglio ammini.
strativo, altri pareri, altre indagini. Ma qual
è stata la sorte di questi atti? Dove sono
andati a finire? Purtroppo sono stati tenuti
nascosti! Il collega Bosco, suo predecessort."
ha presentato una denuncia, lei successiva~
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mente ha seguito la stessa via; ma noi Par-
lamento, il popolo italiano, i lavoratori as-
sicurati ne hanno forse saputo qualche co-
sa? Se non ci fosse stato quel funzionario
dichiarato pazzo, come sarebbe finita? Nul-
la si sarebbe saputo, tutto sarebbe andato
a posto, perchè formalmente a posto era-
vate. L'inchiesta sarebbe finita nel tiretto di
qualcuno, per passare nel dimenticatoio. Ho
troppa esperienza di queste cose, ho parte-
cipato a molte inchieste per illudermi che
l'alta burocrazia non sia formalmente a po-
sto. Essa si guarda sempre le spalle: qual-
siasi cosa faccia, salva sempre ,la forma.
L'ho constatato all'inchiesta di Fiumicino,
all'inchiesta Giuffrè: si scrivevano sentenze
suicide, si dava parere favorevole motivando
in senso difforme. È quello che avete ten.
tato di fare per mascherare con la fODlla
la sostanza.

E perciò, nello stesso momento in cui
riconfermo la mia insoddisfazione, di:chiam
di tramutare l'interpellanza in mozione. Es-
sa porterà non soltanto la mia firma, ma
quella molto più autorevole del collega Ter-
racini e le firme non meno autorevoli e im
pegnative dei compagni della Commissione
competente per materia. E, fin da questo mo-
mento, sento il dovere, onorevole Ministro,
d~ rivolgerle una preghiera, che è poi una
esplicita richiesta: affinchè si sia in condi-
zioni di discutere a fondo j,l problema, depo-
siti subito gli atti delle varie inchieste, de-
positi [lOinsoltanto ,il parere che lei ha detto
che consegnerà alla Presidenza del Senato,
ma altri, se ve ne sono stati; depositi il pa.
rere di quel Consiglio amministrativo, ci di-
ca se ci sono pareri contrari; depositi, se c'è,
il parere collegiale, perchè vogliamo discute-
re, perchè vogliamo andare ~n fondo. Ripe-
to, è necessario fare la guerra a tutti questi
roditori del pubblico denaro. (Vivi applau
si dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E Faccio presente
che nella mattinata è stata presentata dai
senatori Macaggi, Bermani, Simone Gatto e
Tolloy un'interrogazione concernente lo
stesso argomento a cui si riferivano le in-
terpellanze testè svolte.

Se ne dia :lettura.

23 GIUGNO 1965

GR A N Z O T T O BAS SO, ,Segre-
tario:

«Al Ministro del lavoro e della previ-
denza sociale, per conosoere, in riferimento
ai fatti portati a conoscenza della pubblica
opinione circa irregolarità di funzionamen-
to degli organi sia sanitari che amministra-
tivi dell'INPS, quali iniziative sono state as-
sunte e quali provvedimenti sono stati presi
dal Ministero a cui spetta la vigilanza sul-
l'Istituto e quali sono state le risultanze
delle inchieste che si afferma sono state
promosse alI riguardo.

Indipendentemente dall'azione svolta dal-
la Magistratura, sui casi in cui la stessa
ha ravvisato estremi di reato, gli interrogan-
ti ritengono sia buon diritto del Parlamento
di essere posto a conoscenza di quanto ri-
sulti, agli organi di tutela e di vigilanza, di
irregolare in un settore così importante del-
la Pubblica Amministrazione» (906).

P RES I D E N T E. Onorevole Mini-
stro, ritiene di aver già risposto anche ;'\
questa interrogazione o vuole aggiungere
qualche cosa?

D E L L E F A V E, ,Ministro del la-
voro e della previdenza sociale. Onorevole
Presidente, nell'interrogazione di cui è sta-
ta ora data lettura mi sembra che non vi
sia nulla che non abbia trovato risposta nel
mio intervento di oggi. Gli interroganti po-
tranno dire se desiderano replicare in questa
sede o se preferiscono considerare la PrE:.-
sentazione di questa interrogazione come
valida per altra circostanza. Vorrei peraltro
dichiamre che in altra circostanza, almeno
allo stato delle cose, qualora non interven-
gano fatti nuovi, dovrei ripetere ciò che ho
detto stamattina.

P RES I D E N T E Il senatore Ma-
caggi ha facoltà di dichiarare se sia sod-
disfatto.

M A C A G G I Onorevole Presidente,
signor Ministro, anzitutto chiedo venia per
il fatto che la nostra interrogazione sia per-
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venuta con ritardo alla Presidenza; in real-
tà era stata preparata sin da venerdì scorso..

A causa del contenuto della nostra in-
terrogazione, noi possiamo ritenere valido
ciò che il Ministro ha esposto. L'interroga-
zione, infatti, chiede quali siano stati i prov-
vedimenti di controllo in riferimento ai fat-
ti che sono stati denunciati, e la risposta del
Ministro mi pare che sotto questo punto di
vista possa essere soddisfacente.

Resta però la parte più importante ~~

sulla quale nella nostra interrogazione n011
ci siamo soffermati ~ ciaè quella che ri-
guarda i provvedimenti che dovranno esse-
re presi di fronte a dei fatti di così enorme
gravità. L'importanza dei fatti che abbiamo
udita denunciare e che abbiamo. canstatato
è tale che noi pensiamo. non ci si debba fer-
mare a determinati livelli, ma si debba an-
dare fino in fondo nell'accertamento. delle
respansabilità e nei provvedimenti che do-
vranno essere presi.

Questo stato di fatto, purtroppo, è la con-
seguenza di ciò che è stata lamentato, cioè
dell'aver mantenuto gli istituti previdenzla-
li nella lara primitiva struttura che risalè
ai tempi del fascismo; e tutti noi sappiamo
come questi istituti costituissero dei veri e
propri feudi di potere del fascismo anche a
causa dei trattamenti che venivano fatti a
coloro che assumevano. la responsaLilit3 di
direzione degli istituti medesimi. Quand0
sentiamo parlare di certe liquidazioni di pen-
sioni, di buonuscite ai grossi papaveri che
sovrastano questi istituti, ci possiamo dar
ragiane anche dei motivi per cui sono state
a suo tempo prese le norme ammin1strative
che oggi lamentiamo. Certamente, a causa
deI1a struttura di questi istituti, le loro fi-
nalità vengono deluse nella loro vera e<;-
s'enza, e noi vediamo che determinate fun
zioni sono state deviate in campi nei quali
cerna gli istitutiprev;idenziali non dovreb-
bero avere nulla a che fare. Ricordo che
quando_ era amministratore degli Ospedali
civili di Genova ci siamo trovati ad aver
bisogna di un mutuo piuttosto cospicuo e
urgente che non si travava nelle banche;
siamo andati presso uno di questi istituti e
ci ha concesso senz'altro il mutuo. È que-
sta una funzione bancaria che, creda, non

dovrebbe essere una funzione fondamenta-
le statutaria di istituti di questo genere. Co-
munque, le cose che lamentiamo oggi vanno
riferite alle cause del passato. Questo lo
dico anche per mettere i puntini sugli i, per-
chè da diverse parti politiche oggi si addos-
sano responsabilità di questo stato di cose
al Governo di centro-sinistm ed abbiamo
sentito riecheggiare ancora oggi argomenti
di questo genere in quest'Aula. Fatto è che
il Governo di centro-sinistra se dovesse en-
trare in questo campo dovrebbe semmai
essere lodato, mi pare, per aver rimosso il
velo che per troppo tempo ha coperto cer-
te situazioni penose.

A L BAR E L L O. Non è stato stabi-
lito che il funzionario che ha fatto la de~
nuncia e che è stato chiamato pazzo, sia
iscritto ad un partito del centro-sinistra
Se è il Governo a denunciare, è una cosa,
ma se la denuncia viene da un privato cit-
tadino il merito non è del centro-sinistra.

M A C A G G I. Non ho parlato di de-
nuncia, parlo degli apprezzamenti politici
che si fanno sui giornali dell'opposizione di
destra e di sinistra nei confronti del Gover-
no di centro-sinistra quando, proprio vi-
gendo questo Governo, vediamo che si pos-
sono discutere queste cose rn Parlamento,
cosa che prima non era lavvenuto. (Commen-
ti dall' estrema sinistra). Ora vorrei rivolge-
re al signor Ministro una lode, visto che
gliene sono state rivolte tante anche dal
senatore Roda...

R O D A. In forma di comprensione.

M A C A G G I Vaglio lodare l'onore-
vole Ministro non soltanto per la forma del-
la sua Irisposta, in cui ha detto molte cose
e molte ne ha taciute (si comprende
qual è lo stato d'animo del Ministro, io
l'ho compreso), ma anche per il fatto che
il Ministro vede ~ lo ha dichiarato ~ un
rimedro a q':1esta situazione di fatto nella
possibilità di prendere dei provvedimenti di
ordine generale nei confronti del funziona-
mento dei vari istituti di previdenza e di
assistenza sociale. Penso che questo debba
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essere fatto non soltanto per quanto riguar-
da la situazione istituzionale degli enti m
parola, ma specialmente per quanto riguar-
da l'intervento dei lavoratori nell'ammini-
strazione degli istituti stessi. Credo che se
il controllo da parte dei lavoratori e dei
datori di lavoro fosse stato veramente pes-
sibile, il che oggi non è o perlomeno no'1 è
in modo completo, forse questi avvenimen-
ti non si sarebbero verificati. Quindi ho fi-
ducia, e credo che una certa fiducia dob-
biamo aveJ:1la'ancora nel nostro Paese e nel
nostro popolo, che !'intervento dei lavora-
tori nell'amministrazione sia degli istituti
di previdenza che di quelli di assistenza so-
ciale possa offrire al nostro Paese quelle
garanzie che oggi chiediamo al Governo, ga-
ranzie che indubbiamente potranno trovar-
si seguendo questa strada, questo nuovo
orientamento in quella che è la struttura
della nostra assistenza e previdenza sociale,
struttura che oggi è ancora quella di trenta
ann~ fa, ma che deve essere evidentemente
adeguata ai tempi, aggiornata e soprattutto
resa più democratica attraverso questo in-
tervento dei dato~i di lavoro e dei lavora
tori nell'amministrazione di istituti che so-
no di primaria importanza nella vita

del Paese. Se questi fatti hanno colpito la
coscienza di tutti i cittadini, a qualsiasi
parte politica essi appartengano, proprio
per questo non si può tollerare che negli
istituti in cui si dovrebbe pensare a difen-
dere la salute e la possibilità di vita dei la-
voratori avvengano fenomeni di questo tipo.

Quindi per conto del Gruppo socialista di-
chiaro la mia soddisfazione per i controlli
che sono stati fatti e spero di poter dichia-
rave la mia maggiore soddisfaziO\Ile quando
i provvedimenti che saranno stati presi sa.
l'anno tali da garantire veramente una vita
democratica nel nostro Paese. (Applausi dal-
la sinistra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. Lo svolgimento
delle interpellanze è esaurito.

Il Senato tornerà a riun~r:si in seduta
pubblica oggi, alle ore 17, con l'ordine de)
giorno già stampato e distribuito.

La seduta è tolta (ore 12,55).
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